
1888 N 108

Le associazioni si ricerono in firenze
dalla Tipografia Ens»I BOTTA, Tis del
Castellaccio.
Neße Provincia del Regno con suglie

postale aErancato diretto aSa dettaTipo·
grafia e dai principali I.ihtai.-- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1'

d'ogni mese.

GRETTA

rer le Provincie del Regno . . Compresi i Rendiconti > to si

svissem. . . . . . . . . . . afielaH del Parlamento , se si 17 9
annaghmos ai cen#m0 . . . . • 62 If **

Le inserzioni ginalainrin 25 centesimi

per linea o spazio di lines.
Le altre insersioni 80 cent per lines é

apazio di linea.
B prezzo delle associazioni ed insorziòni

deve essere anticiþato.

'FN'ALIA. u. .........rat. ...t. so.

RESIE LE DOlWENICŒKB
Arreirate rentmaimi Ag.

FILES O D'ABBOCIO IONE Amo Bmede

OVí l Û Ajil'ÎÏ0 Id. per B solo giormle seem i
Benaisanti ameias det Padamente . . . . . . • 55 de sa

mappa, i confinie le distanze dal comune mede- sono asoritti, qualunque sia la loro provenienza, Nè possono procacciare ai fratelli il diritto '
7e Prigione di rigore in una sala coi ferrl, daPARTE UFFICIALE 6- .t.::.66:a .. f:::c::::rg:=..,*:M:* •"?.:f::'s.u........s..., ..... °"t.'c':."':a "La prima a som da

n Ministro detriaterno a questo particolare regolamento. gedo, e possono procacciare il diritto alPesen- classe.
C. Canonn. § 70. Per Peneensa deBlatituto stesso delle zione si fratelli, coloro che visi trovano in forza § 84. Nell'applicazione delle punizioni sopra-.8 numero 4819 della raccolta afßciale compagnie di disciplina, quelli che fanno pas- dell'articolo 204 del codice penale mihtare, indicate, e neBa determinazione della loro da-

leggi e dei decreti del Regno contiene il aeguente Regolamesio speciale per le colspagnie Ai disciplina. saggio nelle compagnie da punizione, conforme quelli cioè delle compsgnie speciali. rata, devono essere osservate norme analoghe a
decreto: (Condomsfone - Vedi gameri 102 e 103). al § 3, vanno c6nsiderati in istato permanente § 77. I soldati delle compagme di- disciplina quelle portate negli articoli 187, 188, 190, 191

VITTORIO EMANUEIÆ H § 62. In quanto ai venienti dai carabinieri
di punizione, tanto piò mentre appartengono (ad eccezione di quelli che at trovano nelle com- 192 del regolamento di disciplina per la fan•

wn anma in wo a a voto rl sur.ra smon Reali, siccome non de ono far rito all'arma
t tta

e per:S el itu dis a tm e a punizione coi £erri vien però sempre aþ-
Vista la legge 12 giugno 1866, n* 2967;

loro, il com dantepd la di ione sn a
on em oemprontamentecorrettieritornatiemen- a

m agn a 1p dono gne a

lica coi f dinerocic7e a a urata
Sentiti il Consiglio superiore di sanità ed il cavalleria, conforme che erano carabinieri a

§ 71. Quelli invece che fanno passaggio alle legge 20 marzo 1854 o se surrogati ordinari, e ore su 6, e tolti affatto dalla controvisita allaConsiglio di Stato; piedi o a cavallo, avendo riguardo alla statura' com agnie di disciplina speciali in forza delPar- se riassoldati con premio, sono privati del so- sveglia.Enlla proposta del ministro dell'interno; e ne a I co dei Reali
tico o 204 del codice penale militare, cioè dopo prassoldo annuo stabilito dalla legge 7 luglio § 85. Il medico incaricato del servizio sanita-

Abbiamo decretato e decretiamo:
h
li delPa o 4 a scontata una condanna per inrto, nonessendovi 1866. •

.

rio della compagnia deve visitare ogni mattina i
Articolo amico. È approvato Punito regola- ymarimenti i provenienti dal e d'immini- ascritti per subire una nuovapunizione, ma per- § 78. I comandanti delle comp nie di puniti colla prigione o colla cella, e no riferisce

mento, ehe sara vidimato esotposeritto d'ordine strazione da quello dei moschen 4 Bai per-
chè la natura del raato commesso li ha rest am- zione non rilasclerann er causa i leva a • m iscritto al comandante della compagnia per

Nostro dal ministro delPinterno, per la coltiva- sonali degli istituti militari, y liono essere de-
esere to vo-un aÎtatil 11 a Ëa tce 4 emodo n p2) • uei provvedimenti che l'igiene potesse richie-

zione del riso nella provinciadi Ferrara. stinati ad altri corpi de1Peser , em siano ido- plinari ordinarie, ovverosia giusta il vigente re- possono però ri lo i comandanti delle com- § 86. La punitione n° 8, cioè la retrodessioneOrdiniamo cheûpresentedecreto, munito del nei, non d or medesimi ritornare ai loro gelamento di disciplinaper la fanteria. pa es ali a coloro chevi si trovano ascritti dalla l' alla 2• classe, è pronunciata dal coman-·

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e rovvedono er il ritorno al co degli - -

tieolo 87 ella legge anl r lutamento non pro- luogo ad una delle pumstom dei n. 5, 6 e 7.
di farlo osservare. a á rasmettendo '

rpo § 72. Per i soldati delle compagnie di pum- cacciano il diritto di esenzione ai fratelli, eonie § 87. Gli atti di camorrismo devono sempre
Dato a Firenze, sådì 28 marzo 1868. venti il fo o llo a•18, la

i rp ee¯ zione il tempo o neLla 2·kemlass & ¢7û9 coo dare in congedo illi-
essere puniti col castigo n• 7.

VITTORIO FRANUELE. seggio, e il foglio del conto individuale per cia col 1 ella legge sàl recintamento e per ap- mitato grainati delle compagnie di disciplina, o
Art. 35. - Condannatiper furfo, appartenenti

C. Usaonn• & a d bæn men solda del p i e ali, devo re

R elamente la teltivazione del rise
contabilità

delle compagnie di disciplins la 2· elasse vuol per l'arma di fanteria, disciplina fosse condannato per un reatá gnå-eg per
.

Art. 27. - Provenienti dalla R. searina, dalle essereconsiderata nelle prenise condizioni della In quanto ai gradahti,nell'atto incui vengono lunque, dopo scontata la pena, se la nstura dinella provincia di Ferrara• guardie di pubblica sicuressa e dalle guardie s• clanee del soppresso corpo dei cacciatori mandati in congeŒo, devono rifar passaggio ai questa non lo avrà escluso dal militare servizio,
Art. 1. La coltivazione delrisonon è permes- doganali. franchi. corpi,coierano primadientrarenellacoinpagnia egli ritorner scritto alla stessa classe, on ag

sa a distanza minore: § 64. I passaggi alle compagnie di disciplina Essi non ponno essere mandati in congedo di disciplina, e ciò via di serâplice carteggio parten ne compagnia di puni one,
a) Dal capoluogo dellaprovincia di 5000 me- di individm appartenenti ai corpi della R. ma. illimitato. tra i comandanti eBa compagnia di disciphna sta condSti er fu o al reeclusitri; rins, sono sempre annunziati ai comandanti deHe Al termine dell'intera forma essi hanno diritto e quelli del corpi, senza clieo Ira l'autorizza-

t 4 8b) Dal capoluogo di circondario di 3000 me- compagnie dal Ministero della guerra, e sosì al congedo assolato, purchè si trovino perð a- zione ministeriale.
Y ne orien caœrce n scontatan la pena de-

tú
) Dagli altri comuni di 2000 metri•

re nell lle guardie di pubblica sicurezza son
3 Ib meie aseano alle compagnie .

Art. S1. - Medaglie e âistintivi d'ONOTO- CÎBSBB Ai puniEÎOBO, ma COCICI i SOI BËg
d) Dalle case isolate di 500 metr'i, gurchè § 65. Terminato il periodo di punizione, soito di disciplina permakonid contratto sensa la § 80. I soldati delle conipagnie di punizione, prima classe senza eas igo rece di pr6-d

unisce i due punti più prossimi del perimetro alle guardie di pubblica sicurezza e le doganali, detratto solo quello passato nella 2•classe de malgniti prima de r passaggio al corpo di-
degli aggregati di abitazioni e delle case isolate che dev'essereindicato sulloelenco (modello1)) compagnia di pugizione. se sciplinare. ; .

30. - Dispostatomi particolaÑ. I

come al capoverso d), e del perimeiro dei ter- se il Consiglio di diaciplina, che propose il loro § R I soldati delle compaigtiie speeldli me. Unrente lo stesso telppg perdono il sopres § 89. I soldati di 2' classe disono rimanero
reni coltivati a risàia. transito al corpodisciplinare, Abbia px0nunaista gnono, alla léra, la sortè dellá elassi soldo assegnato alla medaglig ed altra qualsmal consegnati in quartiere per tutto il tempo incili
Art. 2. Tutte le risaie dovranno emþre munite o non la loro espulsione daBe cb pah- alle appartengono, detratto sempre, deeoinione. appartengono a tale classe.

degli opportuni fossi di scolo, e glivéginilli sa- klica sicureBEa o dalle ~

. y
' allabyge 4 co mitak, Ari B2. - Cerfiß¢afi Jiihuana epudofia, di g classe non devono mai aŸerp äi

ranno congegnati in guisa damantenere unifor- § 66. Riguardo a questi il de$ si per quello assoluto, al têmpo pas attesa ÀÎl Ei soldati e ÔÌne di ferm d al
bera usóba al quartiere più che due ore il

snemente le acque in conio continuo, comunque compagnia deve avvertire di non comprendere di gmdizio o scontando la pena, gmsta il pre- k I do ol dalle giorno, cosi nel di feriali come nel festivi.
lento. Se nelle vicinanze delle risaie vi fossero nei detti elenchi, quelli che fossero passati al soritto del § 860 del regolamento sul recluta- o motivo ncevono i conge v'euemn § 90. I soldati di 2' clakse, sia 646
ocavi o terreni depressi che per infiltrazione ei corpo disciplinare per altimarri la forma o per mento. compagnie nn companre come testi innanzi Pautorità
fierapissero d'acqua, i proprietari dovranno re- un periodo determmato di tempo, finchè sia ve. § 15. Quelli fra di essi aventi la ferma d'ordi- mal ve non condotta e siaria, sia che abbiano a cangiar di éo'
go e s ol a aza recare veron danno o nato il momento di congedarli delinitivamente. nanza, üq iasi corp provengpmo, s anno

ne inaco g
o

ono mpre tradotti dalParma

Art. 3. I locali destinati alPabitazione ed al
M o n o

tenuto sempre-c cW. a.1 4.1.1 e eso
,«... as..., ,, 4. roa...r...*

• Quelli di l' classe vanno inveceaWoolkp ti
ricom di coloro che hanno ad attendere alla di disc lina suecitato, e quando non siano nei casi desclu- Art. 83.-Licessa ordinaria e perosessi serali, da un graduato delle compagnie.
coltivazione deße risaie, debbonoessere d ti

. . . . ,
aione noverati nolla circolare ministeriale n•10, § 82. Ai soldati delle co e di punizione § 91. Neesun soldato di 2• c pú62ssere

gma i n eq ro ti de1P su al red anno ep li o 9 o 11841 .
39 ela ale mil scelnaqualeattendente degli ufB coá-

dell'acqua potabile. cante gli uomini che da ciascun co de1Peser- nelle compagme di diseiplina, sóno per sempre cense straordinarie, salvo per fassoluto b 92. Niun militare appartenente alle compa-
Art. 4. I lavori delle risaie dovranno comin- cito sono transitati alle compagnie a disciplma esclusi dal servisío inilitare, tai non potranno di convalescenza. gnie di disciplina in generale può e térecoman-

ciarsi soltanto un'ora dopo il levare del sole,y nelfanno precedente- ,
.

giammai essere riammessi:
,

,

dato a servizi estranei alla roprà coniþagnis,
essere sospesi un'ora prima del suo tramonto. § 68. A tale oggetto per il 5 gennaio d'ogni Nè in qualitàdi volontari (art. 150 della legge Articolo 84. - Castighi disciplinares come di scrivano, piantone avoratore.
Art.5. Le erbe sarchiate nel terreno delle ri. anno i comandanti del corps devono trasmet- sul reclutamento); loroprogressione e appheassone § 93. I soldati delle compagnie di

saie dovranno essere trasportate in terreno tere allfinistero (Direzione generale delle leve, Nè in qushth disurrogati (art. 137 della me- § 83. I castighi disciplinari per i soldati delle non devono mai ritenere pressodisò cheL.2,aseista, e deposta in modo da evitare la loro bassa forza e matricola) na elenco nominativo desima); compagnie di punizione sono i seguenti: nè qualunque siasi oggetto d'oro o
.putrefazione. .

(modello C) del passati alle compagnie di disci- Nè molto meno possono consegare il riassol. 1• Intervento con bagaglio alla chiamata, da § 94. L'ammontare dei vaglia ð ritirato il
M,6. Le domande di coltivazione a-risaia Plina durante fannata trascorsa, mdicando per damento con premio (art. 113 della stessa e 5 una sino a cingue volte. comandante della compagnia, cuipuré debino

dovranno essere presentate.nl prefetto indeg. ciascuno il inotivo del passaggio e la cõmpagnia della legge 7 luglio 1860). 2• Turni di fatica straordinaria, da uno a essere consegnate tutte le sommé di denará ol-
pio originale, enon piin tardidella fmedel mese cui fu designato. Oltre a ciò, mentre essi sono alle compagnie cinque; tre L. 2, che giungono ai soldati Iber quelan-di settembredelPanno anteriore aquello, in cui CAPO III. . di disciplina non possono ottenere: 3° Esercizi di punizione, da uno a dieci; que mezzo. Queste somme devono essere of cek•
vuolsi intraprendere la coltivazione. D IS CI PLIN A.

Ilaffrancazionedal servizio militare (ark. 127 4· Consegne in quartiere, da unò a novanta risposte colla paga a coloro cui
Tali domange, oltze il nome e cognome del della legge sul reclutamento); glorm; m ragione di L. 1 per tolta ed an e toeno so-

proprietario, littaiuolo o colono, dovranno con- Art. 29.- Generalità Il congedo per l'articolo 96, cioè per eventi 5° Prigione di rigore in una sala, da o‡ta a condo il comandante della compagnia lo ravvisa
tenere la indicazione del comune in cui ai trova § 69, Lecompagniedi disciplina facendoparte sovraggiunti in famiglia (articoli 97 e 127 della guaranta giorni; opportuno.
il terreno, la supérficie, la regione, i numeri di integrante delPesercito, tutti gPindividui che vi legge stessa); d' Cella di rigore, da ofta a trenta giorni; § 95. Quelli che, non obbedigado al prescritto

APPENDICE

RIVISTA SCIENTIFICA

(Harzo)

11 Deutsche klinik riferisce il caso di una
intossicazione guarita per mOEEO delIB ŠlABER:
sione del sangue dal signor Uterhart. Il 25
marzo, a mezzogiorno, un individuo delfetà di
65 anni fa trasportato alfospedale di Rostock.
Era stato trovato la mattina, comemorto, sotto
l'infinenza delfossido di carbonio misto alParia
della camera. Un medico chiamato al primo
momento aveva ottenuto, colf irritazionediretta
del nervo fenico, la ricomparsa della respira-
gione, ma senza giungere a fargli riprendere i
ytimenti; infine si era deciso di mandarloal-
rospedale, y malato aveva gli occhi chiusi, enon
dava segno di víta quando lo si chiamava, lo si

toccava, o lo si pgageva. La respiragepe era

lenta, poco profonda, ed accompagnata da ran-
tolo proveniente dalla trachea; il polso, facile a
comprimere, battevada sessanta a settantavolte

per minuto; le pupille erano strette; i battiti
del cuore erano deboli. Essendosi deciso di pra,
ticare su lui la trasfusione, il dottor Uterbart
non poth farla che in termine di dueore. Si fece
ad un uomo robusto, benchè dedito alvino, un
salasso, d cui sangue fu ricevuto in bicchieri
da birra, poi battuto per diecia quindici minuti

con forchette e lunghe molle, poi filtrato attra-
Verso una grossa tela di filo, e conservato in
bicchieri tenuti in un bagnomaria a più di 4†
centigradi, temperatura che si procurò di man-
tenere durante tutta Poperazione.
Avendo isolato la vens mediana basilica del

braecio sinistro del malato, si passò sott'essa
un doppio filo, poi dopo averla incisa, si fece la
legatura del capo inferiore che dava sangue, e
s'introdusse nel capo superiore una siringa di
vetro che conteneva un'oncia ad un'oncia e mez.
zo di sangue preparato per questa operazione;
e dopo aver stretta la vena attorno al capo del-
l'istromento permezzo del filo che restava libero
si praticò una prima injezione, mentre un ain-
tante traeva sangue dalla vena mediana dell'al-
tro braccio. Non s'ebbe grancambiamento nello
stato del malato durante l'iñjezione delleprixáe
quattro cucchiaiate ; alla quinta egli aprì gli oo-
chi, sorrise e si misea tossire per laprima volta,
il che fini per condurre (gori alcuni sputi ageo.
purulenti; a misura che gli si parlava, egli vol-
geva gli occhi nella direzione di colui chegli in-
dirizzava la parola, provava a rispondere, ma
non giungeva ad articolare dei suoni. Si conti-
puarono le ingezioni, golle decima delle anali si
era impiegato tutto il sangue preparato.'I sin-
temi gravi si erano singolarmente migliorati,
benchè il rantolo non scomparisse che alcune
ore pin tardi: egli prese volontariamente del
cafi, che fu bene sopportato. Il malato dormi
nelle notte, ma ebbe nella prima metà del suo
sonno dei sogni che lo turbarono. La giornata
delfindomam in buona; ed il 27, ossia il dopo.
domani, uscì dall'ospedale.

-- Il problema dello smaltimento delle deie-
zioni animali nelle grandi citti à uno dei piik
spinosi de1Pedilizia.La quantitit che ne produce
giornalmente un gran centro di popolazione di-
ventano di unvolume imbarazzante, mentre cre-
see nella stessa þroporzione la necessità di por-
tar via di mezzo alfabitato questo cumulo di
miasmi e questo femite d'infezione. Parigi si di-
batte continuamente contro questo bisogno che
cresce ogni giorno. Il volume di tali materie è,
in questo momento, di 100 mila metri cubi al
giorno. Sarà ben presto di 200 mila metri cabi;
e Paumento sempre crescente dell'estensione
della città faprevedere che fra cinque o sei anni
bisognerà contare su cinque a sei centomila me-
-tri cubi pergiorno,
Un primo progetto per sbarazzarsi di questo

ingombrante materiale è quello di gettare le ac-
que delle chiaviche nella Senna, vicino ad Asniè-
res, a valle di Parigi. Se questa soluzione ha
pochi inconvenienti in inverno, ed al momento
delle acque grosse, essa è inammessibile per la
estate; le acque sporche delle chiaviche gnastano
l'acqqa del fiume, fanno morire i pesci, e sono
causa di gravi incomodi per le popolazioni che
abitane legivê del fiume.
Questo stato di cose, ereditato dal passato

esiste ancora, ma diventa intoßerabile in seguito
alPaccrescimento della capitale,enonpuò essere
ainmesso come una soluzione permanente.
Una seconda soluzione consiste in un sistema

di macchine elevatorie e di canali, pei quali le
acque impare sono trasportate sulle altare ed

impiegate alla irrigazionedei prati. Quando può
essere realissata, come ad Edimburgo, essa pro-

cura al suolo una fertBità straordinaria. Essa è
adottata in questo momento per la cittàdi Lon-
dra, e vasti canali in costruzione sono destinati
a portare le acque impure sulla riva del mare a
colmare e rendere fertili delle sabbie senza va-
lore, che saranno bentosto trasformate, e for-
niranno così anche lungo il tragitto acque di
irrigazione alle cultureche potrannoprofittarne.
A Parigi, fin dal principio della primavera,

BÎ VSBBO facendo prove precisissime per una
terza soluzione che consiste nella chiarificazione
chimica delle aeque dei pozzi neri. Queste ac,
que, ricevnte in ampi bacini, vilono mescolate
con una dose di solfato d'allumina, il cui valore
è di un centesimo per metro cubo, circa;la pre-
cipitazione delle teaterie che esse contengono è
rapidissima, e fornisce circa 3 chilogrammi d'in-
grasso solido per metro cubo.
Ilacqua decantata, detta acqua bionda, è ab-

bastanza chiara per essere impiegata nell'irri-
gazione dei terreni,per i qualiha un'azione emi-
nentemente fertilizzante. Essa contiene difatti,
quantità minime di materie minerali in easpen-
sione, un po' di materie azotate ed organiche, e
la totalità dei sali alcalini che racchiudevano le
acque impure.
Il deposito abbondante della chiarificazione,

che è compatto, contiene la totalità dell'acido
fosforico, i nove decimi delle materie azotate ed
organiche e le materie minerali disciolte ed in
sospensione; costituisce un eccellente ingrasso,
eminentemente fertilizzante e facilmente traspor-
tabile,
Questa divisione fornisce dunque una felice

ed utile soluzione del gran problema della uti·

lizzazione delle acque dei pozzi neri. Colabi-
nando i diversi mezzi che si possono impiegate
secondo le stagioni, si giungera così ml un risk-
namento completo di questiresidniimpurl della
vita delle nostre città. La notizia di questi sta-
dii può giungere interessante anchea moltedelle
nostre città d'Italia che lottano appunto con
queste difficoltà.
- In fatto dimetallurgia indichiamo una no-

Vita, forse non nuovissima, perchè, se non ei
fallisce la memoria, noi l'abbiamo letta tempo
fa in qualche giornale, ma che possiarhö èltáte
come novità officiale dal momento che è stata
presentataultimamentealPAccademiadèllencien-
ze di Parigi. Il pensiero ne è doYat* al signor
Galy-Cazalat. Invece d'aspettare die il gezzo
d'acciaio che deve formare un cannone sia foo
per portarlo alla fucina, il signor Galy-CSEAÎat
lo sottomette nella forma stessa ad un'energica
pressione, coldoppinscopodicacciareigaz con-
tenuti nelPacciaio e di saldare più intimamen-
te fra loro le molecole metalliche. Per ottenere
la pressione, il sig. Galy-Cazalat disponesoprala
formadelmassellonnacameralacuinnicaportaè
chiusadaun rubinetto.Questo rubinetto, identico
aquello che s'impiega nelle analisi,portasurua
punto della sua superficie unapiccola cavitâche
permette d'introdurre una materia qualanque
nella camera senza che quella sia mai in conm-
nicazione colfesterno. A questo modo s'introa
duce nella camera della polvere (ben inteso
senza zolfo): a contatto dell'acciaio rovente, la
polvere s'infiamma ed i gas che essa produce
determinano la compressione voluta. Con 5
grammi di polvere, il signor Galy-Cazalat oti



GAZZETTA UFFICIALE DEL RE6NO D'ITALIA

del § 92, fossero riconosciuti avere presso di sè
più di L. 2, sono punibili coi castigln deln•5 e 6.

Art. 37.- Disciplina dei graduati.
§ 96. Ai graduati tutti delle compagnie di di-

sciplina, come pure ai tamburini tratti dai Corp1
dell'esercito, sono applicabili le regole ordwarie
di disciplina.

Art. 88.- License ai graduati.
§ 97. Le licenze ordinarie agli uffiziali, sotto-

ufliviali e ai caporali ponno essere concedute in

qualunque epoca dell'anno, ma sempre previa
fautorizzazione del comandante generale della
divisione.

CAPO IV.
COMANDO DELLE CO31PAGNIE.

Art. 39. - Doveri del capitaNO.
§ 98. Oltre i doverispeciali cheil regolamento

di disciplina per la fanteria attribuisce ai co-
mandanti di compagnia, il comandante di una
compagnia di disciplina, riguardo alla discipli-
na, all'istruzione, all'amministrazione ed al ser-
Tizio della medesima, ha l'autorità, la responsa-
bilità ed i doveri che i vigenti regolamenti con-
feriscono al comandante di un Corpo.
§ 99. La specialità di un tal comando esige

che il capitano, il quale ne è rivestito, riunisca
ai reqmsiti che si richieggono comunemente per
codesto grado, la massima fermezza nel mante-
mere salda ladisciplina e la più estesa cognizione
dei regolamenti militari.
§ 100. 11 comandante della compagnia deve

tenere questa divisa in due mezze compagnie e

quattro pelottoni di forzapossibilmente eguali,
e distribuire i suoi dipendenti in modo che :
1• Ciascuna mezza compagnia sia comandata

da un luogotenente coadiuvato da un sottote-
mente ;
2• I sott'uffiziali e caporali siano ripartiti per

anzianità nei quattro pelottoni ;
8• Nelle compagnie di punizione i soldati

siano ti per classe di condotta tra i
quattro oni;
4• e compagnie speciali i soldati siano

ti per classe leva nei quattro pe-

§ 101. Spetta al comandante dellacompagnia
la compilazione degli specchi caratteristici dei
ýroprit afiziali subalterni, come pure quella
delle liste di proposizione per l'avanzamento,
per essere trasmesse al comandante generale
della divisione.
§ 102. Nella prima quindicina di dicembre

d'ogni anno il comandante della compagnia col
concorso de'suoi uffiziali compila lo specchio di
condottadei sott'afliziali e dei caporali, e quindi
11 quadro d'avanzamento dei medesimi.
Gli specchi ora detti ed una copia del qua-

dro d'avanzamento devono essere poi mandati
al comandante generale della divisione, tosto
vidimati dall'ispettore a mente del § 126.
Il comand:mte della compagnia ne tiene co-

glia su di un apposito registro che vorrà essere

3 ozioni, so naioni
e retrocessioni dei graduti di bassa rza, il
comandantedella compagnia si atterrà al pre-
scritto degli articoli 6 e 7.

§ 104. Come è accennato dall'art. 12, il co-
mandante deHa compagniadidisciplina dipende
direttamente dal comandante generale della di-
visione per quanto riflette il servizio, la disci-

lina e Pietruzzone, senza pregiudizio per altroË quella dipendenza immediata, specificata dai
vigenti regolameng runpetto al comandantemi-
litare della provincra o della fortezza od all'au-
torità militare superiore del presidio.
§ 105. Salvo casi di tutta urgenza, e salvo

per la trasmissione della situazione (modello
ao 7), e del ruolo (n

' to dalParticolo

18 del regolamento lina, i comandanti
delle compagnie di disci non corrispondo-
no col Ministero deRa guerra direttamente,

ma

bensì sempreper la via del comandante generale
deUa divistone, per tuttigli affari di servizio, di.

aciplina eg istruzione. Per le cose di ammini-

strazione e di contabilità, essi si rivolgono al

Consiglio, d'ai,_,ministrazione della reclusione

snilitare.
§ 106. I comandang delle compagnie

di di-

sciplina si regolano, rappdoalle licenze, come
prescritto dai vigenti regok,tenti per i co-

mandanti di corpo.
Eglino nonpossono recarsi inpiccola licenza,

nè altrimenti allontanarsi dalla sede della loro
compagnia senza l'espresso consenso delcoman-
dante generale della divisione.
§ 107. Circa alle situazioni ed agli altri spec-
& da trasmettersi direttamente al Ministero

delig guerra, al comandantegenerale della divi-

sione,B al comando militare della provmcia o

della fortegg essi osservano quanto eprescritto

dagli articoli 78 e 80 del regolamento di disci-
plina per la fanteria.
Le compagnie di punizione avvertiranno che

nella situazione mensile (mod. 592), che essi
devono trasmettere al comandante generale
della divisione, i soldati tutti, comechð figura-
no sempre in forza ai loro corpi (§ 57), devono
essere portati come aggregati di af tri corpi.
§ 108. Il primo giorno di ogni trimestre il

comandante d'ogni compagnia di disciplina
trasmette al Ministero della guerra (Divisione
generale delle leve, bassa forza e matricola) per
la via del comandante generale della divisione,
un ruolo nominativo degli avuti nel mese ante-
cedente, compilato in conformità dell'annesso
modello D, un ruolo nominativo dei perduti nel
mese antecedente, conformeall'annesso modello
E, ed una situazione numerica della forza (mo-
dello 9).
§ 109. Indipendentemente dai registri cheegli

deve tenere, e deRe carte che deve trasmettere
periodicamente, ginata il vigente regolamento
per l'amministrazione e la contabilità, e le rela-
tive disposizioni ulteriormente emanate, il co-
mandante della compagnia tiene i registristabi-
liti ai numeri 6, 7, 12, 17, 18, 19, 26, 28, 29, 30,
31, 32, 33, 35 del § 310 del regolamento di di-
sciplina per la fanteria, i registri modelli na-
meri 40, 41, 41 bis e 42 prescritti dal § 330, e
i registri, ruoli ed elenchi indicati ai numeri 1,
2, 3, 4, 5, 6 del§ 4ö5 del regolamento ora detto,
ed inoltre compilaall'occorrenza le fedi di stato
libero e simili, previste dal § 333 dello stesso
regolamento.

(Continna)

8. M. sopra proposta del ministro di grazia
e ginatiziae dei culti ha con decreti del 1' e 5
marzo 1868 fatto le seguenti disposizioninelper-
sonale giudiziario :

Bonetti Stefano, pretore di Traona (Sondrio),
tramatato al maadamento di Rhò;
Sapia Emilio, id. di Genzano (Potenza), id. di

Paternopoli (Sant'Angelo dei Lombardi);
Azzana Tobia, id. di Trivigno (Potenza), id.

di Acerenza (Potenza)
Plati Francesco Maria, id. di Acerenza, id. di

Basile •

D'A vatore, nominato vice pretore del
mand. Pescolamazza nevento)
Shrocchi avv. Luigi, i al l' man di Pisa;
Nova avv. Vittorio, id. al 3• mand. diBrescia.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Vedati i decreti Reali del 5 ottobre 1866,

a 3354, e 20 ottobre 1867, n' 4315,
Determina che si provveda per trattative pri-

vate all'alienazione dei quattro milioni ottocen-
tomila lire di rendita creati col decreto sopra-
citato del 20 ottobre 1867.
Firenze, addì 17 marzo 1868.

11 Ministro: L. 6. Cassur DIGNT'

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COM1iERCIO

Considerando che il mezzo di incoraggiare la
industria equina nei centri più importanti di
Produzione è di premiare per quanto è possibile
ü maggior numero di allevatori che abbiano
ben meritato nellaproduzione emen'anevamento
della specie cavallina;
Considerando che r le distanze dei luoghi

sizioni stesse han luogo;
Considerando che ad evitare quest'inconve-

niente può efBeacemente servire la concessione
di somme aiComiziagrari dei luoghi più impor-
tanti per la produzione equina affinchè i Co-
mizi stessi possano concedere premi ad alleva-
tori di cavalli che a parer loro ne siano merite-
voli; sulPavviso emesso dal Consiglio ippico
nella seduta 14 febbraio 1868:

Determina quanto segue :

Art. 1. Ai Comizi agrari indicati nell articolo
seguente è assegnato sul fondo perpremi e inco-
raggiamenti alPindustria equinaprivata, iscritto
al capitolo 6 del bilancio passivo del Ministero
di agricoltura, industria e commercio, la somma
stabilita nel successivo articolo.
Tali somme dovranno dai Comizistessiessere

distribuite nell'anno corrente in premi e sussidi
alPindustria cavallina privata.
Art. 2. È assegnata al Comizio agrario di

Alessandria . . . . . . . . .
L. 1200

Id, d'Asti . . . . . . n 1000
Id. di Belluno

. . . .
. » 800

Id. di Bologna , . . .
. » 1200

Id. diBrescia . . , , . » 1000
Id. di Cremona . . . .

. » 1000
Id, di Ferrara . . . . . » 1200

Id. di Cesena :
. . . .

» 1000
Id. di Latisana . .

. . .
» 1000

Id. di Mantova
. . . . .

» 1300
Id. di Palermo

. . . . .
» 1000

Id. di Parma :
. . . .

» 1000
Id. di Pisa . . . . . .

» 1400
Id. di Reggio (Emilia) . .

• 1400
Id. di Salerno... . . . .

» 1000
Id. di Terni

. . . , , . » 600
Id. di Bortigali. . . L .

» 700

Totale . . , .
L. 17800

Il preseAte decreto sarà registrato alla Corte
dei conti. \0
Firenze, li% aprile 1868.

n Direnore capo di arisione
'

A. G. Maastu.
RMinistro: BRO6LIO.

IL HINISTRO pl AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Considerando che la produzione equina delle
Calabrie è di tale importanza da chiamare so-

pra di sè l'attenzione e la care del Governo;
Considerando che il municipio di Cosenza ha

rifiutato l'esposizione ippica, che era stato dis-
posto da questo Ministero doversi tenere nel
corrente anno in quellacitta;

Determinaquanto segue :

Articolo mico. Al Comisio agrario diCosenza
è concessa la somma di lire deemila da distri-
bairsi in premi e sussidi alPindustria equina
privatadelle tre provincie di Câlabria.
La somma suddetta sarà prelevata dai fondi

inscritti al cap. 6, art. 3 del bilancio passivo del
Ministero d'agncoltura, industria e commercio.
Il presento decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.

Firenze, il 10 aprile 1868.
Il Ministro: Baosuo.

Il Direuore capo di Divisione
A.9. Mustu.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

DIRMIONE 6ERERALE DEL DEBITO PIIBBLICO

Si notifica che nel giorno di giovedì, 80 del
corrente mese, incommaiando alle ore 10 anti-
meridiane, si procederà in una delle sale di que-
sta GeneraleDirezione, con accesso al pubblico,
alle seguenti operazioni relative alle Obbliga-
sioni dello ßfato alportatore, create con Regio
editto 27 maggio 1834 (legge 4 agosto 1861,
elenco D, n• 4), cioè:
1' All'abbruciamento delle Oböligationi sor-

tite nelle precedenti estrasioni e presentate al
rimborso entro il corrente semestre;
2° Alla sessantesimaottava semestrale estra-

rione prescritta dall'ark 4 del precitato R.edit-
to, per le Obbligazioni da estinguersiin fine del
corrente semestre, in via di rimborso, giusta la
tabella inserta nel Regio editto stesso.
Le Oööligarioni da estrarsisono in numero di

seicentocingsantatresultotale de&3648 ancora

E prime cinque Obbligazioni che saranno

estratte, oltre il runborso di lire 1,000, corris-
pgndente al capitale nolpinale,ÿonogggnati i
seguenti premi, cloe
Alla pruna estratta . . . .

.

L. 50,000
Alla seconda . . . . . . .

» 15,000
Alla terza . . . . . . . . • 10,000
Alla quarta . . . . . . .

» 8,000
Alla quinta . . . . . . .

» 1,040

Totale dei premi . . .
L. 84.040

Con successiva notificazione si pubblicherà
l'elenco delle Obðligarioni estratte, quello dello
Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni
e non ancora presentate al rimborso, ed il mon-
tare delle Obbligazioni abbruciate.

Torino, il 15 aprile 1868.
Il Direuore Generais

F. Encam.
B Direttore Capo di Divisione

Segretario della Direzione Generale
Cuxror.na.o.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO I.& BlitBONE GE%KKALE DEL BERITO FUBILICO

(Seconda pu66ticazione).
Coerentemente el disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n• 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse,che essendo stato denun-

ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
pohzza sottodesignata spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di Fi-
renze ne sarà rilasciato ilduplicatoappena tras-
corn mest set dal giorno la.cm avrà luogo la
prima pubblicazione del presente che sara nye-
fata ad intervalla diun mese e resterà di pieno
diritto annullata la polísza precedente.
Polizzan•1981 pel deposito di L. 1,500 fatto

da Brizi Daniele fu Luigi di Todi (Umbria), a
canzione delPeppalto assunto mediante atto del
21 giugna 1865, dei lavori di ricostraziona del
mu lione dettodelMercato Vecchio nella città

Torino, li 12 marzo 1868.
Il Dironore espo di diaisione

CEBESOI.E.
Visto: per l'Amministratore camirele

I.I.ETM.

NOTT'ÆTE ESTERE

INGHILTERRA. --Silegge nelMorning Posi:
....È desiderio profondo dei due reali visita-

tori dell'Irlanda, ilprincipe e la principessa di
Galles, che ilpopolo irlandese sia felice, il paese
prospero. Quella questione, che vince tutti gli
argomenti teoretici amplificati dalla retorica,
veduta con questo concetto, può esserportata a
buon fine. Il problesha sta nel modo di riconci-
liareilconcettoirlandesedibenessereconlecon-
dizioni di prosperità. Dicemmo altfe volte e lo
ripetiamo che quel popolo deo avere la sua re-
ligione, la fede che serba nel suo cuore, ma ap-
punto sul limitare nasce unagrande difEcoltà.
Lo spirito della Chiesa romana e le leggi della
civiltà sono inconciliabili. Questoè il fatto e sa-

robbe inutile di volerne disconoscere il signiß-
cato. Fu osservato che so la supremazia prote-
stante è la maledizione delPIrlanda, la supre-
mazia ultramontana sarebbe maledizione peg-
giore. Ela per quanto questadifBeoltà sia ardua
non è insormontabile.
....
Nondimenooras'indagano iprovvedimenti

per migliorare moralmente e materialmente gli
Irlandesi; il progresso materiale deve basarsi
sul miglioramento morale. Dirà qualcuno che
questo è il modo coperto di istigare ad appro-
priarsi delle rendite del clero irlandese per m-
tendimenti secolari, ma non è questo il caso, e
per chiarire che non lo è diremo che i cattolici
romani, come comunanza religiosa, e i pastori
protestanti in generale, almeno quelli che so-
stengono ilmantenimento della Chiesa irlandese
reputano che la educazione hanno scopo diuti-
lità religiosa...

FRANCIA.- Il ministro dell'interno di Fran-
cia ha diretto all'Imperatore la seguente rela-
zione intorno alle operazioni dei Consigli di re-
visione perla guardia nazionale mobile.

Sire,
Ho l'onore di sottoporre all'alto giudizio di

Vostra Maesta il santo delle relazioni sulPassie-
me delle operazioni deiConsigli direvisione'che
sisono riuniti per tutta l'estensione delFImpero.
La nuova legge militare nella prima e più,de-

licata sua applicazione ha ricevuto dal patrio-
tismo nazionale la più compinta consacrazione.
Si può afEermare che nella Francia intera le

. operazioni dei Consigli di revisione sono state
facilie .segolari. Istituiti per la forma=iena dei
primi aantingintidellsguarda. aasionals'mãò-
bile, essi funzionaronodat9al21 marzo.Ciascun
Consiglio formato nel capoluogo di circonda-
rio ha dovuto trasferirsi per quanto gli fu pos•
sibile in ciascun1:antone.
Nella gran generalità di questi cantoni i

giovani si sono presentati volonterosamente
e con vero slancio. Le popolazioni delle grandi
città come Parigi, Lione, Santo Stefano, Ialla e

Bosno non hanno dimostrate disposizioni meno
favorevoli. Le provincie recentemente annesse si
sono mostrate pari alle antiche provincie della
Francia.
Un gran numero di dipartimenti si sono fatti

notare pel loro entusiasmo. Fra gli altri devo
segnalare a Vostra Maestà quelli di Calvados,
della Manica, del Morbihan, de la Lozère, della
corrèse, delPArdèche e quasi tutti quelli del
Nord e dell'Est della Francia. Nel Varo le ope-
razioni cantonali ebbero il carattere delle feste
popolari del paese. NelfEnre i giovani che non
raggiungevano la misura volutadal regolamento
chiedevano di venire inscritti.
I giovani delle classi anteriori che taluno

volle presumere offesi dalla apparente retroatti-
vità della legge hanno accettati dappertatto vo-
lontieri gli obblighi che essa loro impone. Il
numero di quelli che domandarono divenire as-
soggettati a visita fu relativamente tenue e sol-

tanto nei casi di legittiina esenzione;molti pre-
ferivano l'inscrizione e la chiedevano gridando
Vira fimperatore! piuttostochò far valere dei
casi dubb¾ e soventi volte anche dei casi reali.
A Charleville ed a Méxières nessna chiamato
voleva assoggettarsi alla visits medica. Nella
Meurthe, quelli che la domandavano divenivano

ol m
da trazioni poco benevole da parte

La media delle esenzioni accordate ai soste-
gni di famiglia rimase dissotto del maximum
ammesso dalla legge. Nella Meurthe le esen-
zioni non raggiungono che la proporzione del
2 22 per 100. Esse sono anche molto meno con-
siderevoli nelrAlto Reno (vi si numerano 104
esentati sop 9 408 inscritti).Talefalassieme delle operazioni nei 2941
cantoni e nei 373 circondari.
Lasciando da parte alcuni episodi di ubbria-

chezza senza alcuna importansa, non abbiamo
da notare spiacevoli incidenti che per tre loca·
lita: a Montauban un attruppamento e delle
grida sodizione isolate i cui due autori vennero
condannati ad una pena leggera a motivo della
loro giovane eta; a =Tolosa ed a Bordeaux un
movimento più serio i cui istigatori obbedivano
ad una parola d'ordine ed il cui carattere venne
sufficientementedeterminato dagli antecedenti
dei colpevoli.
Sugli 11 condannati di Tolosa, 7 avevano au-

hite pene antecedenti per furto o ribellione. Sai
28 condannati di Bordeaux, 7 erano già stati
.condannati per furto, 8 per vagabondaggio ed
altri delitti; 3 finalmente erano stati preceden-
temente imputati di farto e percosse.
In altre localita vennero immediatamente la-

cerati dagli abitanti dei proclami insurrezionali
concepiti in terminiquasi identici edaf lissi nello .
stesso momento in varii panti del territorio. La
pubblica opinione ha qandi riprovato dapper-
tutto i tentativi di disordine ai quali la istitu-
zione della guardia nazionale mobile non ser-
vira che di pretesto, ed a Toloss, a Bordeaux, a
Montauban, il contegno dei giovani davanti an
Consigli di revisione ha protestato contro le a-
gitazioni a cui essi volevano trascinarsi.
Attaccata dalle opposizioni riunite, snaturata

da interpretazioni tante erronee quanto mald-
vole, la nuova leggemilitare incontraYa inquie-
indini abilmente propagate, una crisi annonaria
eccezionale è il malessere delle classi operale.
Essa ha trionfato di questi ostacoli, compresa e
difesa dal buon senso delle popolazioni.
Appoggiandosi a fatti oggnnai precisamente

constatati si può dunque afermare che essa

venne risolutamente accettata dall'opinione e
che la sua prima applicazione fapel popolo una
nuova occasione di manifestare la sua fiducia
ne1PImperatore.
Come documenti natificativi ho Ponore di

mettere sotto gli o di Vostra Maestà i rgp-
porti ammini degli 89 dipartimenti As.
sieme ai docamenti che Pantorità giudiziaria si
è compiaciuta porre a mia osizione.
Sono col più profondo ri di Vo-

straMaestà obbedientissimo, ser-
vitore e fedelissimo suddito.

R Minismo durinerno
Puuno.

AusTam. - Sotto la data di Vienna, 11
aprile, FOsservatore IWestino scrive:
Le deliberazioni definitive circa la radarione

del progetto per il nuovo ordinamento delPar-
mata dovrebbero aver luogo a Buda nel corso
della prossima settimans. A tale scopo i mini-
stri comuni de Benst, Beeke e Kuhn assieme al

."°in'O°beoper a ad a

e reæ
Corte Imperiale.
Secondo ulteriori comunicazioni del Fester

Lloyd il bilancio ordinario ungherese imlioria
101,940,000 fiorini di spese e 101,498,000 d'in,
troiti; havvi quindi un disavanzodi410,000 flo,
rini. E preventivo del bilancio straordinario
ammonta a 27,6ö6,000 fiorini e il doprimento a
31,690,000, fra cui 30 milioni diprestito ferro-
viario. R ministro delle finanze ha alienato il
prestito a parecchi banchieri di Vie Roth-
schild,Sehy ed altri, a condizioni piik favorevoli
di quelle onerte da Parigi, -

AMERICA. - EÆgggggg pegg ha da NuQTa
York, 2 aprile:
R Senato ha conservato al giudice supremoChase il diritto del voto preponderante nelle

questioni per regolare la procedura.
Gli avvocati del processo hanno entato

delle testimonianze per provare che d generale
Thomas aveva minacciato di usare la forza per
mpadronirsi del Ministero della guerra, Stan-
berry ha protestato contro quelle asserzioni, di-

tiene in unapparecchio d'esperimento una pres-
sione di 10 atmosfere che sembe sufficiente per
rendere inutile tutto il lavoro della facina.
- In fatto di applicazioni di elettro-myne-

tismo, troviamo questa notizia che riportiamo
testualmente:aquando si mettesopra un'elettro-
calamita un anello metallico, formato di un filo

il cui diametro varia molto e regolarmente, in
modo che da una parte dell'anello il filo sia sot-

tilissimo e dall'altra grossissimo, questo filo si
mette a girare, ciò almeno annuncia il sig. Ge-

rard.» L'autore vede in questo fatto il prmcipio
di un 'EROTO Bistema di telegrafo elettric0 nel

quale si potranno sopprimere le trasmissioni
di

movimento e la molla il'orlogeria.
- In questi giorni a Firenze s' è fatto un

gran parlare .di una novità, ed nu gran numero

di curiosi s'affolla intorno
alle belle vetrine del

Maggi, che accolgono sempre quanto di più

bello producono la camera oscura del fotografo

ed il burino dell'artista. C2b che richiama ora

l'attenzione del pubblico sono tre ca topc-

grafiche sulle quali sono cempteemente iuscrak
queste parole: Fotcincisione - metodo del co-
lonnello Aret.
SÍ capisce subito l'impottanza della riprodu-

zione; eciò diventa tanto più interessante quan-
do si riguardano un po'da vicino questi lavori

che sono di una finezza sorprendente. Si sapeva
già che il colonnello Avet si studiava da alcani

anni di perfezionare gli attuali metodi della re-
cente sepperta, colla quale si può per mezzo

della luce riportare il diseguo sopra una lastra

metallica, la quale si attacca poi cogli acicli ese

ne ottiene un'incisione oplcografica. Quando al

nostro ufficio di stato maggiore s'è trattato d'in-
cidere e far stampare i fogli dellagran carta to-
pografica.d'Italia che vengono rilevando e dise
gnando gli officiali di stato maggiore, per la ri-
soluzione di questo che si presenta sempre co-

me un difficile problema, si son messi gli occhi
anche sugli studî del colonnello Avet; e, se non
siamo male informati, s'è aggiornatadialquanto
quella pubblicazione in vista che gli studi del
colonnello Avet potessero avere per risultato
una vera applicabilita; tanto erano fin d'allora
avanzati. È quindi con vero orgoglio che vedia-
mo oggi questi metodi coronati dallo splendido
successo che ci presentano i sa56i che abbiamo
sott'occhio.
Le carte che abbiamo veduto sono un foglio

ridotto della carta della Toscana, e duecartein-
glesi rirlotte ad una scala molto piccola. Noi non
conosciamo i metodi ed i ripieghi coi quali il
colonnello Ayet ha superato le molteplici diffi-
coltà che s'incontrano su questa via. Forse essi
non sono sacora in dominio della pubblicitâ, ed
a secon la di quello che ci è stato detto, il sig.
Ave; ne fa ancora un segreto, finchè non si sia

garantito agi kuni diritti che gli accorda la

legge. Noi ei auguriemo che in seguito il signor
Avet repria la sua scoperta di pubblica ragione,
ond'essa troví pella pratica e nello studio dei

fotografi una larga applicazione
È già de parecchi anni che valentiesperimen-

tatori lavorano intorno a questa invenzione.
Nell'ultima Esposizione universale di Parigi
questa classe di prodotti era una delle più belle
curiosità che si incontravano in quel grande ri-
trovo delle arti industriali. I lavori del signor

Garnier, del signor Tessié du Motay vi hanno
sostenuto una belliésima garanella foto-incisio-
ne accanto alle foto-litografie del signor Nègre,
del signor Placet, del signor Baldus e del signor
Poitevin, dei signori Pretsch di Londra, Asser
d'Amsterdam e Woodbury di Londra. Il signor
Garaier ha riportato lapalma, felice vincitore
fra molti combattenti in questo torneo.
E signor Tessió du Motay ha avuto la secon-

da medaglia d'org non ostante che abbia espo-
sto una gran quantità di variati lavori, mentre
il signor Garnier nonpresentavache una vedata
del castello di Chenonceaux. Da una parte v'era
la fotografia presa sulposto; dall'altra la tavola
sul rame acciaiato ottenuta con questa fotogra-
fia; infine la prova i questa tavola sa carta.

Era una vera incisione, che all'apparenza non
Si poteve in alena modo distinguere da una in-

cisione all'acqua fÅa.
I metodi del signor Garnier sono tuttavia un

segreto che gli studiosi attendono con ansietà
che venga svelato. Singolare però ed inaspettato
riesce 11 rectodo col guale opera il signor Tes-
sié du Motay. Egli trovava degli inconvenienti
negli antichi sistemi con i quali uno strato sen-
sibilizzato veniva fondamentalmente applicato
galla faccia della lamina metallica o della pietra
litografica, Egli impiega per ricevere l'impres-
sione luminosa un mescuglio di colla di pasce,
di gelatina e digomma disteso in strati uniformi
sopra una lamina p e‡allica bene snianata, e
preventivamente aggiunge al mescuglio un sale
di cromo facilmente influenzato dalla luce.
L'effetto della luce su questo mescuglio 6, co-

me si sa dalle scoperte del signor Poitevin, quello

di rendere insolubili le parti percosse dai raggi
luminosi. Quest'effetto si produce tanto meglio,
quanto lo strato impressionabile è portate ad
una temperatura piik elevata sopra quella del
mezzo ambiente. Bisogna dunque scaldare per
una o più ore le lamine metalliche ricoperte del
mescuglio impressionabile, in una stufa la cui

temperatura sia mantenuta a circa 50'. Senza
questa operazione indispensabile gli strati di
colla di pesce, di gelatina e di gomma, non sop-
portano Pazione del rullo che da Ymchiöstro

grasso; giacchè è questa lamina così preparata
che serve addirittura per la stampa.''
Quando le lamine metalliche, ricoperte dello

strato sensibile, sono state esposteper un tempo
sufEciente ad una temperatura di 50•, le si sot-
tomettono all'azione della luce sotto una prova
fotografica negativa. Il tempo d'esposizione va-
ria collo stato del giorno e colla stagione. A
parità di circostanzeil tempo per la produzione
delle immagini è sensibilmente egnales quello
per le prove col cloruro d'argento.
Qonio le lamine sono state impressionate,

le si sottohettono primieramente ad una lavg-
tura prolungata, poi si disseccanoalP4riA libera
ed alla stufa. Preparate a questo modo, esse
sono adatte a ricevere l'impressione cogli in-
chiostri grassi, tanto al tampene cly al rullo.
In questo stato la tavola destinata a ricevere

Pimpressione, dice il signor Tessié du 3(otay,
rassomiglia ad una forma a yperfície ondula-
ta; si prenderebbe per una tavola íncisa alfag.
qua dista, ma senza grana. Di‡atti gli incati si
caricheranno d'inchiostro ed i binnehi veste-
ranno scoperti; ma per rimpiazzare la gra=A

che manca, v'è Pacqua contenuta nei pori delle
parti non insolate che rifiuta i corpi grassi nel
bianchi rimasti a nudo,mentre le parti diven-
tate insolubili, cioa a dire gli incavi della tavola
Sengono gli inchiostri grassi: così questeprove
partecipano insieme della proprietà delPinci,
sione e della fotografia.
Le tavole preparate a questo modo possono,

in media,dareuna tiratura di 75 prove. Passato
questo numero, i rilievi si indeboliscono, le
prove tirate su carta diventano meno vigorose
e meno perfette. Questa limitazione nella tira-
tara è evidentemente il difetto del processo del
signor Tessië du Motsy. È ben vero che la pre-
parazionedelle favole è abbastanza semplice a

poterne preparare un gran numero cou poco
lavoro e poco dispendio. Peraltro se per ora si
può lodarsi di'qdeafd metodo per la finitezza
della riproduzione, v'è da dubitare che essa

possa sostepere la concorrenza quando saranno
noti i procedimenti del signor Garnier, il quale
ottiene una finitezza anchemagore sur una Ig,
mina di rame nooiaiato.
lj! per tornare ai lavorig •>

.agnor Avet, noi
eiauguriamo e½ 4 suoimetodi possano riuscire
più facili di tutti e due questi altri, e che il
trionfo delle dif8eoltà che egli brdovuto supe.
rare sia coronato dalla riproduzione per esso
della gran earta dello stato maggiore; e cod
avremo due conquiste in una.

F. GRISPIGNI.
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chiarando che il presidente Johnson non ha mai
dato ordine di usare la forza.
E signor C11ase si è dichiarato favomb dh

eccezione proposta da Stanberry, nondimeno il
Senato ha respin ella eccezione.

rie et o eerntore &e
b o) è stato

Washíngton, 11 aprile.
Il processo del Presidente

ricominciò oggidi-
nanzi al Senato. 11 generalegThomas ha affer-
mato che il Presidente non gli aveva mai dato

ordine di impadronirsidi viva forza degli uflici
del dipartimento della guerra.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
TabeUa delle stanze dei Corpi militari al il aprile

1868:
Fanteria.

Brigata granatieri Sardegna, comando di brisata
aUdine, i* regg. aPalermo,2* regg. a Treviso.
Brigata grao. Lombardia, comando di brigataBolo-

gna, 3· regg. Bologna, 4• regg. Bologna.
Brigata gran. Napoli, comando di brigata Firenze,

5' regg. Firenze, 6• regg. Padova.
Brigata gran.Toscana,comando di brigataModena,

7· regg. Modena, deposito temporaneo a Rieti; 8°
regg. Modena, deposlto temporspoo a Terni.
Brigata del Re, comando di brigata Piacenza, i*

regg. fant. Piacenza, 2* Placenza.
Brigata Piemonte, comando di brigata Brescia, 3*

regg. Alilano, 4* Breseia.
Brigata Aosta, comandodi brigata Napoli, 5· regg.

Napoli,6* Napoli.
Brigata Cuneo, comando di brigata Mantova, 7°

regg. Mantova, 8• Siena.
Brigata Regina, comando di brigata Messina, 9°

regg. Catania, 10* Messina.
Brigata Casale, comando di brigata Genova, ii•

regg. Genova, 12• Genova.
Brigata Pineroto, comandodi brigata Torino, 13•

regg. Torino, it• Torino.
Brigata Savona, comando di brigata Salerno, 15*

regg. Salerno, 16• Salqrno.
Brigata Acqui, comando di brigata Palermos 17•

regg. Palermo, 18* Caltanissetta.
Brigata Bresela, comando di brigata Bologna, i9°

regg. Bologna, 20• Foril.
Brigata Cremona, comando di brigata Milano, 21°

regg. Milano, 22• Milano.
Brigata como, comando di brigata Bari,23• regg.
Earl. 24* Barletta.

BrigataBergamo, comandodibrigataPisa, 25°regg.
Pisa, 26* Lugaa.
Brigata Pavia, comandodibrigata Cassino, 27'regg.

Capua, 28* Caserta.
Brigata Pisa, comando di bripta Verona, 29'regg.

Verona, 30° Verona.
Brigata Siena, comando di brigata Firenze, 3i'

regg. Pirenze, 32• Firenze.
Brigata Livorno, comando di brigata Ancona, 33*

regg.Ancona, 34* Ancona.
Brigata Pistoia, comando di brigata Livorno, 35*

regg. Livorno, 3ô• Livorno.
Brigata Ravenns, comando di brigata Parma, 37•

regg. Parma, deposito temporaneo ad Orvieto; 38•
Re Emilia, deposito temporaneo a Perugia.
BrigataBologna, comandodi brigata Chieti, 39'regg.

Santa Maria Vetere, 40* Chieti.
Brigata Modena, comando di brigata Alessandria,

4t•regg. Torino, 4î© Alessandria.
Brigata Forlì, comando di brigata Solmona, 430

regg. Solmona, 44*Aquila.
Brigata Reggio, comandodibrigataTerni, 45° regg.
Terni, 46• Terni.
Brigata Ferrara, comando di brigata Genova, 47*

regg. Livorno, 48• Genova.
Brigata Parma, comando di brigata Cagliarl, 49°

regg. Cagliari, 50• Peschiera.
Brigata delleAlpi, comando di bripta Perugia,

5t• regg.Perugia,52* Spoleto.
Brigata Umbria, comando di briµta Palermo, 53•

gagg, Palermo, 54 Caltanissetta.

Brigata Marche, comando di brigata VEBBEIB, SE*

regg. Venezia, 56• Venezia.
Brigata Abruzzi, comando di brigata Girgenti, 57•

regg. Girgenti, 58• Palermo.
Brigata Calabris, comsfulodi bripta Palermo,59'

regg. Palermo, 60* Trapani.
Brigata Sicilia, comando di brigata Gaeta,61*regg.

Gaeta, 62· Gaeta.
BrigataCagliari, comando di bripta Napoli, 63•

regg. Caserta, 64• Napoli.
Brigata Valtellina, comando di brigataNocera,65*

regg. Aversa, 66• Nocers.
Brig Palermo, comandodibrigataCatanzaro,67·

regg.Catanzaro, 68• Reggio Calabria.
Brigata Anycomandodi brig. Verona, 69•regg.

Verona, 70• Verona.
Brigata Puglie, comando di brigata Napoli, 11•

regg.Napoli, 72• tiapoli.
Amministrasume.

Corpo d'amministramone a Torino.
BersagNeri.

!•Battagl. a Bologna -1· a Torfoo - 3• a Parma
.4•a Cesena-5* aSassaolo-6•aNapoli-1•a Cariati
Rossano)- 8° a Firenze - 9° a Napoli- 10•aRossano -
fi*aRieti-it•acelano-13•aVenezia-14'aOrvieto
-i5°aCatania-16*adOrtonade'Marzi-f7*aGenova
-18* a Bellano - 19•aMonreale - 20" aPalermo-2f* a
Firense- 22· a Vasto -

236 a Milano - 24• a Cor-

1eone - 25• a Breseis -26• a Napoli - 27•aPavia - 28•
s Caitelfranoo (Emilia) - 29• ad Ancona - 30" a Sassa-
ri- 3t•a Palermo -52*aMilano - 33• a Messina -84•

a Tagliscosso - 35• ir Gotrone - 36•aSalerno - 57• a
Sora - 88• a Palermo . 39" a Idrorno - 4Œ a Ba-
' gheria - it*a Livorno - 42• aTorino - 43" ad Alvi¾ -

it' sCapua - 45' sCastrovillari.
Battaglioni che compongono i 5 reggimenti:

i•regg.(i•,6•,7·,9•,13•,19*,2t•,27•eit')aConeo;
2•Ids(2•,4•,8•,10°,ii*,t5*,17·,87°e42')aNovara;
3• Id. (3*, 5•, 12*, 18•, 20*, 23·, 25*, 38* e 43*)a Parma;
4•Id.(26*,28•,29•,8Œ,31•,82*,33·,40*e44•)aCapua;
5* Id. (f 4*, 16*, 22•, 24•, 34*, 35•, 36',39' e 45') a Li-

vorno.

Artiglieria.
o Reggimentp (pontieri) a Pavia. 2°(piasta)Torino.

3•(plazza) Capua. 4•(piazza) Piacenza. 5° (eampagna)
Venaria Reale, 6•(campagna) Pivla. 7• (eampagna)
Pisa.8•(eampagna) Végna.9•(campagna) Vigevano.

Genio

Corpo dei rappatori del genio a Cagle.
Treno d' armata.

Corpo del Treno a Torino.
Deposito cavalli stalloni.

ando del personale a Ferrara.
Carabinieri Beali.

t* Legione a L'ino . 2= Soppressa - 3· Cagliari -
4' Milano - 5* Bologna - 0. Firenze

- 7* Napoli - 8'

Chieti - 9"Bari -10" Salerno - i i* Catazaro
- 12" Pa-

termo - 13" Verona - it" (allievi) Torino.
Gaealleria di linea.

Reggimento Nizza casalleria a Saluzzo.
Regg. Piemonte Reale cavaneria a Bologn2.
Regg. Savoja cavalleria a Foligno.
Regg. Genova cavalleria a Firenze.

Lanciari.

Regg. Lancieri diNovara a Caserta.
li, di Aostaa Parms,
Id. di Milano a Lodi.

Id. di Montebello aUdine.
Id. di Firenze aNapoli. .

Id. Vittorio Emannelea Nola.
Id. di Foggia a Vercelli.

CavaNeggeri.
Regg. Cavalleggeri di SalussoaVerona.

Id. di Monferrato a Voghera.
Id. di llessandrla; Milano.
Id. di Lodi a Vicenza.
Id. di Lucca a Padova.

Id. di Caserta a Bavigliano.
Regg, Ussari di Piacenzaa Milano.
Regg. Guide a Torino.

Compagnie di disciplina.
i* Compagniaa Portoferènio - 3· a Pizzighettone -

8' a Fenestrelle - 10' ad Exilles.

- Leggesi nel Giornale di Napoli del 13:
Le LL. AA. RB., eume avevamo annanslato sino

da ieri l'altro, partirono leri sera poco dopo le 11

alla volta diTorino, con an trenospeciale per la vla
di Roma.
Alla stazioile rienverono gli ossgqui del prefetto,

del viceammiraglio deldipartimento, del regio dele-
gato municipale, del questore, degli ufliciali della
Real Casa, del generale comandante la divisione,
nonchè d'altre primarle autorità e d'un gran nume-
ro di notabHI.
I popolani del quartiere vollero attestare la loro

devosione ai Reali Principi, illuminando inaspettata-
mente la stazione e buon tratto della ferrovia a fuo-
chi di Bengala di varli colorl.
Le LL. AA. nel lasciare Napoli hanno espresso, a
tutti coloro che hannoavuto l'onore d'avvicinarle, la
loro viva soddisfazioneper l'aeooglienza avuta dalla
popolazione durante il tempo del loro soggiorno nel-
la nostra eitlâ. E più particolarmente hanno mani-
festato questo loro sentimento al oomm. Pironti.
Hanno poi lasciata la somma di lire tremita per

essere distribnita in aussidii alle famiglie più bism

Enose della nostra città.

- Nell'adunanza ordinaria del giorno2 aprlle del-
l'Ateneo Veneto il signor prof. Francesco Albanese
lesse la prima partedella sua memoria: Salis gloso-
ja della storia, di cui si darà notizia a lavoro com-
piuto. Dopo questa prima parte, sorge una discus-
sione fra i soci dott M. B. Levi, avv. Calaci, profes-
sore Fulin e l'autore, intorno all'utilitàdelleindagini
paleontologiche nella Alosona della storia, e intorno
al punto di partenza di questa.
Idottori Levi e Galli propongonodiferire il prose-

gnimento della disenssione all'adunansa in eni R

prüf. Albanese darà termine alla sua comunicazione,
osservando anche il GalH ehe R lettore non si pmpo-
se di dare la âlosoia della storia, ma si di studiare
l'indiristo conveniente a tale scienza.

- In undiscorso pronunciato:nella distribuzione
dei premHdel concorso di bestiame della Villette il
ministro dell'agricoltura diede intorno all'industria
del bestiame in Francia i seguenti ragguagli:
Sui 15 miliardi di provento brutto dell'agricoltura

le tre razze bovina, ovina e porcina non rappresen-
tano meno di 5 millardi.
L'allevamento.del bestiameè forse di tutte le inda-

strie agricole quella che ha fatto i progressi più ra-
pidi negli ultimi quindleianni.
L1neblesta agricola conferma che in molti diparti-

menti il numerodelle teste di bestiame è aumentato
notevohnente nell'ultimo periodo decennale. U rin-
caro della mano d'opera ha contribuito a tale risal-
tamento.
L'aratura venne sostituita in più eolture e segna-

tamentenei vigneti, alla vaniatura. H bueha sequiu
stato maggior valore come framento di lavoro e como
elemento di consumo.
I documpnti statistici preparati colla massimadBi-

genzúútalostrano l'immenso valore del ilérvigtM
dagli animali appartenenti aDa razza bovina.
B latte deRe vacche dà un prodotto che supera
i 1,600 milioni. I conoi distalla che rianimano la for-
tilità della terra sono stimati più di 500 millonk
Le giornate di lavoro fornitedal toro, dal bueedalla
vacea rappresentano un valore non minore di un mi-
liardo.Infine il presso della carne della rassa bovina
sale quasi alla cifra di 600mRíoni.

- Il siEnor Giorgio Ville ha pubblicato nel Moni-
rear Universel de17 corrente una nota di grande im-
portanza sulla quistione delle malattia delle patate.
Dalle esperiense sue propria e da quelle ehe furono
anteriormente istitaltedal ehimico Liebig e dal dott.
Kamrodtrisulta che le comunicazioni troppo copiose
col conelme ordinario dove l'amoto à l'elemento do-

minante, predispongono alls maldttia, mentre l'uso
delle tie mateklämlneralf fósfato dÏ calee, potama e
cálée assicurano an TIcoltò di tabercou perfetta-
mente sani. Nel eampo sperimentale di Vianennes la
malattia nonha innerlto chegaquelle parslebe man-
cavano diminerali; v'era malattia nella terra priva
di,potassa e malattia purèt¡nella che non avevg fes.
fatodi enlee.

L'insigne professore del Museo conchiude invi-
tando gli uomini di buona volontàa rinnorareespe-
rienze di si gran momento per l'agricolturae per le
classi più bisognose.

BIBLIOGRAFIA.- Laelta di Carlo Æberto il me·

gnanimo, narrata al popolo Italiano da A. Salice.
Re Carlo Alberto è una di quelle noþili figure che
il tempo, ben tunge come avviene dimolte, dallo see-
mare loro il prestigio, fa più grandi e glorlose; chè
dissipate dalla tãee della storia le ombre che le pas-
sioni, lo spirito di parte e píù ancora l'ignoransa dei
fatti e delle loro cause acéumalano intorno ad esse,
vengono a risplendere e brillare nella loro vera o
schietta grandesm.
Molto già si a scritto, in Italia e fuori, sulla vita e
il regno di Carlo Alberto edormai la storia impar-
siale, consacrando il verdetto della opinione e del
sentimentopubblico, ha cinto il nome dell'illustre
martire d'Oporto di un'gureola imperitura digloria
e d'altetto.
Raccogliendo dai varli scritti pubblicati sul Re

Carlo Alberto i gladizi, i fatti ed ogni unoto e men
noto particolare della vita e del regno del magnalii-
mo Principe, 11 signor A. Sallee ne compose coll'o-
para che già abbiamo annunziato, una storia com-
plota e popolare, essendosi appunto propostodi ner-
rarla al popolo italiano. Promessi alcuni ceani sulla
Casa di Savoja, l'autore discorre largamente della
víta di quel Re, e di ogni ordine de'fatti del suo re-
gno e delle fortagese vicende fra lo quali si svolse,
ininealla dolorosa abdicaglene di liovara, ed al vp-
lontario esilio d'Oporto.
È un libro scritto semplicemente, e per servirci

della frase deR'autorp a col cuore, senza studio di
pompete forme e ricercatezza di dieitura a solo in-
tesg a mostrarci qualifessero per la eansa d'Italia i
seqtintentigl¶lgstrePrincipe,in ogni periododella
gna travagliata T%
I prinalpali documenti storici e parecchie interes-

santissime lettere compionoquesto volume,del quale
S. M. il Re Vittorio Emanuele degnavasi accettare la
gedica.

- LaDonna, giornale soelale letterario, diretto da
Giovanni Florensano (Napolii868, Stabilimento tipo-
granco di AngeloTrani, vico Conte di Mois, 13).
Questo giornaledi lô pagine in-8*, eheda due anni

esee alla luce ogni giovedi, merita di essera più co-
DOEgluta in Itaba. Quando il conihtto delle opinioni
sopra la parte della donna nella societik dura senza

rimettere della sua esagerazione di qua e di là,giova
udire la parola di un aavio arbitro. La materia à va-
Ils, e la pit illustre poetessa e scrittrici oontempo-
ranee non hanno sdegnatodiadornarla de'ioro veral,
fra le quali amiamo citare B nome della marehesa
Bacinetti Florenzi Waddington che vi pubblicava in
uno de'nwheri dello scorso marzo, un notevole suo
scritto. Un solo appunto mesceremo alla lode ed è

rispettoalla lingua, la quale laseia talvolta deside•
rare maggior pur6atessa. ,

. , ,

SPETTACOLI. - La sera del 20aprile corrente
nella sala della Filarmonica (yla Ghibellina, 83) avrà
luogo ungranconcertosocais e istrumentale datovi dal-
l'artista Elena Lanari, coadiarata da distintiartistie
professori.

MINISTERO DEIJ/INTERNO.
AfBuisce da qualche tempo alla frontiera au•

strisca del Tirolo un numero considereyble di
lavoranti italiani, condottivi dalla lusinga di
trovare collocamento nei lsvori di fortificazioni
che, secondo si è andato boccinando nelle pro-
vincie di Lombardia e dellaVenezia, devonsi al-
tirarein parecchie località delPImpero.
Ad impedire gli sconcerti e i disagi, cui si

esporrebbero gli operai che si lasciassero se-

durre da tali voci, si dichiara affatto insassi-
stente che dal Governo snatriaco ei proceda a
tali lavori.

(Si pregano i direttori dei giornali di quelle pro-
vincie a volerne fare apposita avvertenza nel loro
periodici).

ULTIME NOTIZIE
B. II. la Regina di Portogallo arrivò oggi ad

un'ora antimeridiana a Genova ed alle ore cin-

que partì per Torino ove giunse alle ore nove.

S. A. I. la Principessa.Clotilde giunse a To-
rino per la via del Cenisio alle ore 3 3(4 di que-
sta mattina.

Tanto all'arrivo della Begina di Portogallo,
quanto a quello della Principessa, si trovarono
alla stazione a riceverle le LL. AA. RR. 11 Prin-

cipe Umberto, il Duca e la Duchessa d'Aosta ed
il Principe di Carignano.
Furono pure alla stazione ad ossequiare

S. M. e S. A. L 1e autorità politiche e militari,
il sindaco e la Gianta municipale, gli maatali
della Guardia Nazionale e dell'Esercito.
La Guardia Nazionale e laTruppa, schierate

dallo scalo al Palazzo Beale resero glionori nel
passaggio alle Auguste Figlie del Re d'Italia ed
ai Principi Reali, e la folla accorsa le salutò

con molti applausi lungo la via che percorsero

per recarsi alla Reggia.

Nello scopo disolenninnre le fanstenozze di
S. A. R. il Principe Umberto con 8. A. R. la
Principessa Margherita, il Consiglio comunale
di Pavia,mella sua adunanza straordinaria del•
l'8 aprile, ha deliberato di assegnare la somma
di L. 600 da suddividersi in egnali porzioni fra
i Casa d'Industria, la Pia CasaPerinsati e gli
Asili di of-vis di quella città, onde, nei modi
che le rispettive Direzioni crederanno migliori,
abbiano i ricoverati indettiktatia festeggiare
il giorno del fausto avvenimento.

Votarono indirizzi di felicitazioni al Re per
le fanste nozze di 8. A. B. il Principe Umberto
con 8. A. R. la Principessa Margherita :

Le Giunto municipali di Montecosaro, Vico-
pisano,-Rivalta Trebbia, San Costantino-Cala-
bro, Chiomonte, Lipari, Montelupo Florentino,
Roccastrada, Ajello, Rossano, Santa Domenies
.Îalso, Belvedere Marittimo, Cameri, R R

sone, Onore, Montegaldella;
La Guardia Nazionale di Montelupo Fioren-

tino;
La Società operaia id.;
La Guardia Nazionale di Apiro.

Nelle giornate del 14 e del 15 corrente molti
operai di diversi mestieri, preceduti da nume-

reso staolo di giovinetti, a cui erano frammisti
notorii istigatori di disordini, si posero in iscio-
pero nelle città di Bologna, protestando, anche
con atti violenti, contro il pagamento delle tasse
imposte dalle vigenti leggi e contro quelle che
il Parlamento intendesse di imporre, proferendo
grida e afiggendo scritti sediziosi.
Le autorita politiche e militari procedettero,

ciascuna nel limiti delle rispettire attribuzioni,
a persuadere i tumultuanti sulla illegalità del
loro procedere ed a sciogliere gli attruppamenti
che si andavano foimando in varie parti della
città.

La ener5ia, sempre accompagnata da mira-
bile moderazione, di cui diedero prova tanto la
truppa, che l'arma dei RR. carabinieri e le
guardie di pubblica sicurezza, non che le auto-
rità tutte al esse preposte,perá loro di pro-
cedere a numerosi arresti dei capi tumnituanti
e dei principali istigatori, senza che s'avesse a

deplorare alcuna disgrazia.
L'autorità giudiziaria, cui furono deferiti gli

grrestati, procede contro di essi a tersnini di
legge.
Quest'oggi la città era rientrata nella calms,

ed i lavori avevano ripreso il loro corso ordi-
aario,

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Lisbona, 14.
Notizie di fonte brasiliana recano che 1200

paraguaiani, imbarcati sopra canotti, hanno
tentato di sorprendere due legni corazzati bra-

I ailiani; ma tutti gli assalitori furono uccisi o
fatti prigionieri. I Brasiliani sperano che la re-
sistenza del nemico non debba essere lunga.
Le notizie di origine paraguaiana dicono che

i Paraguaiani s'impossessarono di due navi co-
razzate brasiliane, ma che poi queste furono ri-
prese da altre corazzate. Tutti gli assalitori si
salvarono a nuoto. Si assicura che il fatto di
Humaitanon hapuntoacceTerato il termine della
guerra.

Parigi, 15.
Chiusura della Beres di Parigi.

14 15
Rendita francese 8 •/, . . . . 69 12 69 15
Id. ital. 5 el . . . . . .

47 50 47 90
- Id. id. fine mese . - - 47 95
Id. id. seport . . - - - 04

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 372 372
Id. romane . . . . . . . . . . . 47 46

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 92 93
Ferrovie Fïttorio Emanuele . . . . . 45 43
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 116 118
Cambio sull'Italia . . .

. . . .
11 % 10 sla

Ferma.
Vienna, 15.

Cambio su Londra . . . . . 11T 75 - -
Londra, 15.

Consolidati inglesi . . . . . 93 al. 93 %
Washington, 14.

E processo di Johnson continua. Sherman, ci-
tato come testimonio, disse che Johnson, nel-
l'ofrirgli il posto di ministro della guerra, re·
clamò, in conformità dell'atto del 2ienure ofof-
ties, il diritto di fare questa nomina provvisoria
ed espresse il desiderio di portare quest'afare
innanzi alla Corte suprema.

Parigi, 15.
E bollettino del JIfoniteur du soir dice che i

rapporti vicendevoli delle potenze continnano
ad avere un carattere pacifico e cordiale, e che
i Gabinetti non sono attualmente divisi da al-
enna discussione irritante.
La Annee dice che la dimissione del barone

di Budberg, come ambasciatore russo, in ac-
cottata.
Ieri ebbe luogo a Monaco uno scontro alla

pistola tra Budberg e Meyendorf. Budberg ri-
mase leggermente ferito. Egli ritornerà oggi a
Parigi.
E giorno 13 fu proclamato neBaCatalogna lo

stato d'assedio in seguito ad alcune dimostra-
zioni degli operai. Furono commessi guasti in
alonne fabbriche.

Nizza, 15.
È arrivata S. M. la Regina del PortogaBo e

s'imbarcò per Genova.

Stocolma, 15.
R Re non ha accettate le dimissioni dei mini-

stri degli afari esteri, della guerra, dell'interno
e delle Ananze.

Tranquillità perfetta.
Bologna, 18.

Stamane tutti ripresero le ordinario loro oc-
capanom.

Genova, 16.
Questa mattina è arrivatala Regina di Porto-

gallo e parti subito perTorino.
Torino, 16.

Stanotte è arrivata la Principessa Clotilde.
Questa mattina alle ore 9 è giunta la Regina

di Portogallo con il Principe Ereditario. I Prin-
cipi UmbertoeAmedeo trovavansi alla stazione
ad incontrarla.Lapopolazione l'accolse convive

aenin=nunni La Guardianazionale e le Truppe
erano sotto le armi.

Madrid, 15.
I disordini avvenuti a Barcellona furono pro•

vocati da 300 operai, che si diedero allo sciope-
ro, impedendo gli altri di lavorare.Essivennero
dispersi a colpi di sciabola.
Dopo la promismadone dello stato d'assedio

la tranquillità fu pienamente ristabilita nella
Catalogna.

Copenaghen, 15.
11 Dagõladet smentisce diverse voci corse in-

torno ai negoziati colla Prussia per la retroces-
sione dello Schleswig. Dice che questi negoziati,
i quali si protraggono sì a Inngo, non possono
avere alcun risultato; che le garanzie richieste
dalla Prussia non sono accettabili e che la fron-
tiera offerta alla Danimarca le darebbe solo un
terzo dello Schleswig danese. Conchinde espri-
mondo una viva gratitudine verso laFrancia e
la fiducia nell'avvenire.

Pietroburge, 15.
B GiorNGÏB di ËÍS$fobHTgó Cr0d0 POSSÎ¾ile

che le potense d'Eiropavogliano ridurre di co-
mune accordo le loro forse militari sopra un
piede di pace rassicurante.

Berlino, 15.
E principe reale partira doniani per Monaco

e posãomani si rechera direttamente in Italia.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 15 aprile 1868, ore 8 ant.

Il barometro si è i==ir**n di 2 a 4 mm. sa
tutta la Penisola; la pressione e la temperatura
è alla media; pioggia in alcune stazioni; cielo
qua e là sereno e maremosso. Dominanoma de-
lioli il nord-ovest e il nord-est.
Su tutta rovest d'Europa il barometro si a

innalzato di 5 a 6 mm. e le pressioni sono molto
alte, in Irlanda 18 mm. sopra alla media.
Stagione molto migliorata, e probabile si ri-

stabilisca il bel tempo.

OSSERVAZIONI METEOROI.0GICHE
fane nel R.Museo diFisica e Storia naturale im Ëirense

Nel giorno it aprSe i868.

OBE

Barometro a metri 9antim. 3 pom. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a m m am
sero ............. ...... T&T, 4 752, 6 753,2

Termometro centi-
grado -.............. 10,0 14,0 10,0
Unidit&relativa...... 62,0 33,0 40,0
Steto detelelo...... navolo untolo navolo

Ventoldirezione..... NE NE NB
jforsa........... debole quasi for. debole

Temperatura massima.............-je 15,5
Temperatura minima .............,‡ 4,5 .

Alialmanella notte del 16 aprae.....+ 15,5

TEATRO DELLA PERGOL&, ore 8 - Rap-
presentazione den'opera: Romeo e G¢ietta
Ballo del coreografo Casati: Bhakespears.

TEATRO NUOVO, ore 8 - RappresenWone
dell'opera del maestro Rossini: 15 .Barkerg
di ßiviglia.

ARENA GOLDONI, ore 5 - La dramr

CompagnindiElenaPieri-Tiozzorsppresents:
1Alassadieri.

FOLITRAliA FIORENTINO, ore 5 -Rappre-
sentazione della equestre Compagnia diretta
da Davide Guillaume.

FBANCESCO BABBERIS, gerente.

LISTIKO UFFIGALE DEI&A 8088& BI COMEBCIO (Firenze, 16 aprBe1858)

Il comuxTI ran onn.
V A 1. OR I sommaan ramn nur

Eendita italiana 5 0¡O , . . god.
Impr. Naa, tuttopagido 5 Ol0 ab.

Id. 8010••••--• •

AsionideHaBancaNas.Toscana a

Dette Banca Nasionale nel Regno
d'Italia............ »

Caesadi sconto Toscana in sott. »

Banca di Creditoitaliano.
. . . »

Azioni del Credito Mobil. Ital. •

l gena. 1888 53 70 53 65
I 1868 71 50 7f 25

35 60 35 40
480 a > > >
480 > > » a

I genn.1868,i000 m > > >

lgenn.18681000 > > > >
250 > > a >
500 » » » »

500 > > > >

Obblig delle suddette
. . »

Obb ' deRe88.FF.Rom. »

Asiom
.
BS. FF. Livor. *

Dette ( edotto il supplemento) »

Obblig. 8 010 deBe suddette CD >

Dette .............. »

500 > > > >

420 > > > >

420 a » » »
1 genn. 1868 500 > a » »

420 > > > >
0 deHeBS.FF.Mar. » 50C s » » »

il supplemento) > 500 m » » a
Azio

.
FF. Meriaionali.

. .
> 1 genn. 1868 500 206 m 204 a

Obbhr. 3010delle dette . .
. .

> 1 aprile 1868 500 a > > >

Obb.dem.5010fas.oomp.dil2 > id. 505410 a 409 a
Dette m serie pace- -

. .
• iò, 505 » » » »

Dette in serie non comp. > id. 505 a

Imprestito oomunale 6Ol0 obbl. • 500 > > > >
Detto in sottonermone · · · · · · 500 > > > >
Detto libersfo

. • • • • • • • • • • 500 m > > >

Imprestito comunale di Napoli » 500 > > > >

Detto di Siena . . . . . . . . . • 500 > > > >
5 010 italiano in ytecoli pessi, .

» » > > >

3 0¡g idem
. . . . . . . . > 1aprile 1808 > > >

uv pr ch
e oro 250 178 » 177

53 80 53 75 » »

» > > 1400 >

> > = 1530 m

160s

36>

CAMRI L

Livorno
. . . . .

8
ato.

. . . . . 30
ito,

, . . . . 60
Boma ......80
Bologna . . .

. . 80
Ancona

.
. . . . 30

Genova
. . . . .

30
Torino . . . . . .

30

0 CAMBI L U OAMBI L D

Trieste
. . . . . . 80 dio.

. . . . . . 90 27 90 27 8
dto.

. . . . . .
90 Parigi . . . . . .

30
Vienna. . . . . . 30 dto.

. . . . . . 90 tf0 95 tt0
AIO• • • • • • • 90 Lione.

. .
. .
. .

90 - -
Augusta . . . . . 80 dto.

. . . . . . 90 -- -

um. ......90 lia ....90 - -
Francoforta

. . . 80 nipod'oro. . . 22 40 22 35Amsterdam

. . . 90
Amburgo . . . . 90 8eonto Barm 5 010

OSSERVAZIONI
Pressi faNi del ð Olg SS 65 - 62*/, contanti - 53 77 */, - 80 , 82 /, line corr.

Il sindaco: A. Maarma.



GAZZETTA IlFFICIALE DEL REONO D'ITALIA N° 105 - Firenze, Giovedi 18 Aprile 1888

Direzione compartimentale del demanio e delle lasse sugli alI°ari in Firenze

Avviso d'nsta per la vendita del. beni pervenuti al Demanio per eiretto deHe leggi T Iuglio 1800, n. 8086, e 15 ngosto ISOT, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 24 aprile prossimo vent. in una delle sale della suddetta 5. Saranno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 98, 97 e 98 del regolamento 22 ago.
Direzione demaniala posta sulla piazzadei Giudici al civico n. 1 allapresenza di uno dei membri della Commissione pro- sto 1867, n. 3852.
Vinciale di sorreglinnv• coll'intervento di un rappresentante dell'Ammuustranone Runnvaria, si procederà si piabblici in- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le ofertealmeno di due concorrenti.
canti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo e migliore oferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovra depositare 115 per 010 del prezzo di aggiudica-

Conditioni principali: zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di Isenzione ipotecaria, salta la successiva hquidamone.
1. I?incanto sarà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente r ciascan lotto. La spesa di stampa, di afBssione e di mserzione nei giornali del presente avviso sara a carico dei deliberatari per le
2. Nessuno potra concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia sua oferta il decimo del quote corrispondenti si lotti loro rispettivamente aggmdicati.

prezzo pel quale è aperto l'incanto, nelle Casse del riceritori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2,000 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute neles¡¡itolato generale e speciale dei ri
nelle tesorerie provinciali. tivi lotti; quali capitolati nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno vidbili in tutti i giorni dalle ore
Il deposito potrà essere anche fatto in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gassetta sf&ciale deg 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiano nell'ufficio della stessa Direzione demaniale.

Æegno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
3. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Assertenza.Bi procederà a termini delPart. 104, lettera F, del Cod. pen. tosc., degli art. 402, 403,!401 e 405 del Cod.

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. pen. ital., contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta ed allontanassero gli accorrenti con promesse didanaro
4. La prima oferta in aumento non potrå eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. .

o con altrimezzial violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti dapiù gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE PREzzo
00MONE DES 0 B I E I ONE DE I BEN I VALOM

DEPOSITO
lilINut0 nresuntivo

o a per deBe oilërte delle soorte
ore sono sitaati PROVENIENZA in in inanmento viveemorte

i beni IYenominazione e natura
misura legale misura antiCS

ESTINATITO

DEm nexTE
E. A. C. locale

oss 4 5 69;giOH

902 885 Barberinodi Val d'Elsa Dal Capitolo di Santa Maria di Poggibonsi Podere con casa colonica e capanna composto di terreni per la maggior parte Titati, pioppati, 6 59 67 195 667 10624 86 1062 48 100 1066 80
fruttati ed in piccola porzione pascolativi.

903 1014 , | Tre appezzamenti di terre lavorative,vitate e pioppate. i 55 (fl 15 529 3062 60 806 26 25 a

904 1015 a Sei appezzamenti di terra staccati eprivi di casa colonica, lavorativi vitati e pioppatl. . . 5 75 04 109 Of f 10857 80 1065 78 100 a

905 978 Gallazzo Dai PP. di S. Jacopo sopr'Arno detti Podere detto Casale con casa colonica,parte padronale ed annessi, terreno lavorativo vitato, 12 62 76 370 311 28958 20 2895 82 100 2000 e

dellaMissione, ploppato, ecc.

906 92t Fiesole Dal Seminario di Fiesole. Podere denominato leTorri, comy di due appezzamenti di terra con casa colonica e en- 9 23 43 e 10932 Gi 1093 20 100 1114 70
panna, è lavorativo, vitato, onvato e bosehivo.

907 922 · Comesopra. Podere denominato Cannelle, composto di un grande appezzamentodi terra lavorativo, vitato, 6 95 42 • 9841 83 984 i3 50 987 a

olivato, pioppato e boschivo, con casa colomca e capanna. a

908 928 * Come sopra. Podere denominato Protinovo compostodidue appessamenti di terra, lavorativo, vitato, ploy 21 21 43 · 28249 91 2824 99 100 2452 a

pato olivato boschivo con casa colonica, capanna, cantina, tinaia, forno, eaa.

909 928 Pontassieve Come sopra. Poderedenominato la Carbonaia, lavorativo, vitato, pioppato, boschivo ecc. . . . . 28 67 95
.

• f 3239 2f 1323 92 100 61i a

910 9É5 a Come sopra. Due poderi aniti, denominati Seravalle i• e Seravalle 2*, posti in monte, lavorativi, vitati, oli- 23 19 81 * 24072 53 2407 25 100 2608 96
vati, pioppati, bosehivi, ecc.

Sit 993 Firenze (già Pellegrino) Dal Monastero di S. VerdianadiFirense. Podere detto leCasance con casa colonica, situito sulta via di Santa Maria a Noroli, composto it 11 25 838 003 47032 53 4703 25 100 4000 a

di terre lavorative, vitate, fruttate giseenti m piadara.

912 926 Pontassieve Dal Saminarlo di Fiesole. Podere denominato Casabella sitanto in monte composto di due appezzamentiditerra con casa 13 97 20 * 14183 84 1418 38 100 2493 12 A

colonica e capanna, lavorativo, vitato, olivato, pioppato, bosehivo, ecc.

918 991 Firenze (già Pellegrino) Dal Monastero di S. Verdiana. Podere detto le Fonti con casa colonica situato sulla via di Santa Maria a Novoli, composto di 5 28 79 155 528 16521 93 1652 19 100 450 m

terra lavorative, vitate, plo¡ipate, poënte, giacenti in pianura.

918 992 • Comegra. Podere Ponte di Mezzoconcasa colonica, situato Inngo 11 torrente Perzolle, e precisamente 7 04 93 207 332 21889 * 2183 90 100 500 a

pella via di Santa Maria a Novoli,co-posto di terre lavorative, vitate, fruttate, glacenti in
pianura,ece

915 1010 • Dal PP. Domenienn! diS. Maria Novella Una casad'abitazione posta in via San Jacopo in Polverosa al numero 270 composta di due 00 01 86 401 5168 26 516 82 50 e

di Firenze. piani compreso il terreno con corte in comune, eee.

916 1008 Firenze Dat Monastero di S. Nartino in via della Scala Una casa da pigionali posta in via della Scala al numero 85, composta di 8 piani compreso 11 . a 4298 80 429 88 25 a

in Firenze. terreno con plecola corte, stalla, numero 6 stanse.

917 1009 * Come sopra. Una bottegaal piano terreno in viadella Scala, numero 83 • • • • • - · · • a 1817 87 161 78 10 a

918 979 Galluno Dai PP. di S.I rno dett¡ Fodere detto la Fonte, con casa colonica ed annessi e terreno lavorativo vitato e pioppato ed 33 99 15 997 988 38103 10 3810 Si 100 2000 m

della no. in parte etiandio boschwo.

919 990 Firense (già Fiesole) Dal Monastero di S. Verdiana di Firenze. Poderedetto Ponticino, situato sulla via di San Mareo Vecchio lungo it torrente Magnone 3 53 42 104 803 16168 93 1516 89 100 400 »

con quattro stanze da pigionali, composto di terre lavorative, vitate, fruttate, eco.

920 991 8. Caseiano in Val d'E Come sopra. Podere detto Sant'Angtolo a¢ Argiano con oasa colonica situato in collina premo il Borgo di 7 51 35 2ib 105 17893 70 1789 37 100 900 •
San Casciano, composto di terre lavoratsre, visato,olivate, ecc.

Firenze, P aprile 1868. R Dire#ere: CAlffA31ESSA. 1265

1170 R. Tribunale Provinciale di Verona. Otratto di ande a indita e o di linne , e ce

rensa i ruddetto eereto eper rila-
r- - Al seguito del decretodel tribunale setorslincompraalm oreoterente

1%ine e condizione Glorno dell'avvishmento
Nome e imora d no de d n0gg I b e ta dal p zo di

Dominio e della Gindislo com o i le
signor arv. Paolo Piecardi del di 9 dizioni inseriti nel bando di vendita.

domiellio dell'oberato procedura di componimento dihoo p nto i 10 am na 1 ve ag Una villa un nla via detta
ein f ann a nr in svamiin emmen «¡. del PianodiGiullari, mmposta di due

Veneto Antonio Hi gr ra - 7 marzo 1867 R. Tri ine. Carpentari Senatore a bl di e vi d i budu à h
o

o h
so -

edizioniere residente in Verona predetto ivrà luogo ilpobblico Ìñóanto circonda da tre lati, più quattro ear-

di Tetena strada San per la vendita di una casa signata in tieri da pigionali ed con

Fermo. Aresso in via di §anta Croce, popolo casa colomca ed. an
,

il

di San Jacopo, di numero 6, composta re t ità d
a

Dal lL Trib. pror.. Verona 'I marzo 1868. 11 Direttore degli sfßei d'ordine: Fancann.
di tre piani compreso il terreno con aggregati aleomun6 di Firenze, rapa
.- piccolo resede, deHa superficiale es- presentata al libri estimali di detta

Gil azionisticomponend la cie à ditaAgostinoBaldinie Comp. mSono r p i
1 od fa

in Pescia sono invitati ad una adBD2BEa ordinaria abe sarA tenuta 11 5 ang- dunanza per delibemre sg11a forma. zione 05, articolo1277,con rendita im- dita imponibile di lire toscano 743 e

gio 1869,a ore 10 andmeridiane, nel loro locale ad uso di concia in via Rica- sione del concordato à stata rinviata pouibile di lira 98 08, gravata di un cent. 10 pari a ltre italiano 624 e een-

soli, n. 131• alla mattina dei di il a ile corrente,
eenso di lire italiane f,391 88 al & per tesimi20, ed a cui conina: l' via del

1815 Agostino Baldini - Francesco Marchi. 100fruttiferos favore deMa proposi- Pianodã6tunari; 2• ßiuseppe Vito-
a cre . tura defia cattedrale aretina, valutsta fini; 3· bènl già dello Stato; 4* Pádri

Banen Agrieola Ipoteenria. b i dal perito giudiciale signor Gustavo rocifpri oggi deman ; viottola;

I signori azionini della Banca Agricola Ipotecarla e della Banca Fondiaria cio.
Oechini lire italiane 2,272 CO,alle con girfle IS$lf.

ItaNanasono convocati in assemblea generale pel 6 maggio prossimo a mez- Li i5 aprile i$68.
dizioni di che nel bando Tenale del di Ileancelll6re

sogiorno nel locale sociale in Firense, via Tormabsoni,n 7, per disentere sul 1319 F. Nasam, vice cane. m I i 1302 Sausruso MA65Ef.M.

seguente Ordine del giorno:
cancelleria. -- Si avverte che a tenore -

n

e

a pm en na l I bb i rdal Consiglio mSano re I del li- en
e n

If heaidente del Consiglio promotore nanza per deliberare sulla formazione chiunque vorrà ofrire alfinennto do-
1320 Alarchese I,otzzzo Nicol.INI• del concordato è stata rinviata alla vrà aver depositato in questa egneel- tonio, per la sommadi L. 200.

n.. del di 23 aprde borrente, a leria la somma di lire kaliano 250 a Ove non si presenti alcuno a van-
SOCIETÀ ANONIMA DELLA FERROVIA 01 BIELLA "genneelleriadeltribunalecivile odi sLatas d tdechno del & I n B

di FirenzeE. di tribunale di commer- Gaspero Luberti, negoziante domies- per legittimo creditore ildenunklante.
Convetazione den'allunanza generale ordinaria degli allibisti. cio. liato in Arezzo,esi espone in vendia Firenze, li 11 aprile 18ô8. 1815

In seguito a deliberazione prest dal Cónsiglio d'âmthinistrazione nella sua
13

15 aprile 1 8NANNET, Viee€nne. S IeÊ$
seduta in data deOi 7 aprile corrente, ed a senso dell'articolo 2f degli statati' i rey-o nella sua qualità di sindaco
li azionisti sono convocati in adunanza generale ordinaria BiliialititO. provvisorio si fallimento dello stesso

pel giorne citaque del mese di maggio prosaismo Bonino Matteo fu Bartolomeo d¡ Luberti,rappresentatodamesserFran- e d oe o e 1

ad un'ora pomeridiana precisa nel locale della Borsa,
via Alfieri, n° 9, piano Sanfrè (Alba) dichiara che non rico. cesco Pispoli.

- del corrente tnese di aprile 1868 ha

terreno, in Torino. noscee non riconoscerà alcun debito Dal tribunale envile di Arezzo, termine la Società sebbene verbal.
Wordine del giorno eH segmente: contratto fatto dal suo tio Barto. Li 11 aprile i¾g mente costituita ôno dal 1865 fra i

¡•Relazione del consiglio d'ammimstrazione sulla gestione dell'eseraisio
lomeo, perchè por gtt diede sinora tW Pao

,
cane.

signori Giuseppe Lucht ed Antonio

dello scorso anno 1867, presentazione dei relativi conti ed approvazione dei alcun mandato speciale ad anno I Yggil(B f0TZata, Chiani delle tre botteghe posto in FÏ-

medesimi e del dividendo.
strare La mattina del dl ventotto maggio renze, due delle quali in PiazzaS, Spi-

2•Rapporto del Consiglio di revisione sul conto finanziario dell'eserei- prossimo alle are ti, alla pubblica n-
rito segnatamente al n. 3 e n.8 ePal-

zio 1867.
Dichiarazione d'assenza. dienza del tribunale cade e correzio-

tra in via dello Sprone, n. 13,presso

3· Neminadì4ue membri del Lonsiglio d'amministrazione in surrogazione si reca a pubblica notizia che, sulla nale <þ Firenze, sarà proceduto alla via Maggio, tutte ad uso di compra e

di quelli scadenti. (I mealbri scadenti sono li signori Francesco Piacenza eca- istanza de lla signora Teress Blanchi vendita forzata in ordme al decreto vendita di tnobilia nuova e usata; il

valiere Giuseppe Silvetti). fu Car lo maritata Polti di Dongo, a proferito dalsignor presi tente di detto qual commercio Terrà continuato in

4•Nominadeimeinbricomponentill consiglio di revisionedeleonto annuale- messo del sottoscrittodi ipi procura tribunale sotto dl 4 aprile corrente, proprio e da solo dal sottoseritto Gia-

Gli azionisti sona invitati a fare 11 deposito del loro titoli all'aflizio della So- tore, il Regio tribunale civile e oorre regis‡rato cop marea da bollo debita seppe Lucht essendo egli divenuto il

cletà, via delfAccademia Albertina,numero 3, contro il rilaseio
del certilicato zionale inMilano,con sentenza 29 feb mente annullats, dei seguenti beni solo e

libero proprietario dei tre stun-

di ammessione all'adunanza generale, a cominciare dal 15 corrente aprífe. braio 18GS, registrata ín Mífano il 7 sulle istanza del signor Giorgio Dis,
mentovati negesi,

gluŒzio riceverà i depositi delle azioni dalle ore 9 antimerjdianealle i t, elmarzo successivo, al numero 2303
noy Maquay, banchiere domiciliato Perció elu eredessepossedere titoli

e dalle2 alle 4 pomeridiane. libro 49, hapronunciato: •Si dichiara in Firens mandatario del di di credito centro detta Società, à pre-

I|elenco degliazionisti inseritti per intervenire all'assembleagenerale sarà accertaine stabihta l'assenzadi Pietro fui padre Giovanni Leland Ma. gato a presentarli entro il mese cor-

chinge definitivamente alle ore 4 pom.
del glorno 4 maggio venturo- Bianchi fu Carlo di Lodig ¶ar tempo quay ed gnor ammiragtlo Wei- rente al sottoscritto in Piazza S. Spi-

Siracecmanda ai signori azionisti ad essere solleciti a depositare i loro dal20 settembre 1860,per ogni eretto Imgtpn Montagu Pakenham, rappre- rito, n 3, per rideverne l'anndediato

titoli onde formare 5,000 azioni, quantità necessaria per rendere valida la di legge, mandando inserirsi nel gior. sentato dal dotter Cenre Pecchich pagamento, spirato de‡to termine di.

primaadunanza, a termint deh'art. 19 degfi
statiiti, e di evitare così una so- nali la detta sentensa, ginsta il dispo-

r udizi ella edità d chiara di non ridonosiere torno de-

conda convocatione, sto dell'art 23 Codice civite• dal sig. dott. Giuseppe G como Alvisi bitoinnomedidettaSoeietåtohtratto.

Tottno, ti 8 aprile 1868. Milano, 14 marzo 1868- e dal signor dottor Donato Boattini, Firenze, li 15 aprile 1868.

1256 þa Direzione- 914 Avv49aico Duro. enratori alla eredità suddetta, per il i GirazPPE Locm.

I

lWinistero delPInterno
DIREZIONE BUPERIORE DELLE CARCERI

Areise aPasta.
Si porta a pubbuca nottriaeba 11 di 29 aprBecorrente, alle ore 10 anMme-

ridiane, si þrocederà, Inediante pubblici incanti a schede segrete, presso i
risþettivi uflici di prefettura e sottoprefettura, Alfappaho del perripio di for-
nitura del careeri giudiziaried altri luoghi di custodia non classiBeati fra le
case penali, situati nelle provinaie di BeHano, Mantora, Padata,lBowigo, Tre-
viso, Udine, Venezia, Yerona, Vicenza, Alessandria, Bergamo, Brescia,Cremo-
na,Cuneo. MI1ano,1(dvara, Pavia, sondria, Torino, Aresso, Belogna, Ferrara,
Firenke, Forll, Graísdto,Livorno, Lucea, Perugia, Piscenza, Pisa,.Barenna e
Siena.
L'appaltodecorreri per le prime nove padrinciadalsi•oovembre p. v. al 31

dicembre i874, per lådieci segmentidat i•gennaio p. f.al 31 dinembra 1874,
e þer le tredici ulting dal t* gennaio p. f. al 31 dicembre)873.
L'asti si apriraal presto uniformed\eentesimi sessantaper egni giornata

di prètenfiE, sòîtö l'ohrranza delle condizioni generau ¢ei empitoli -in data
f* gen9o 1861, é «Ìi quelle speciali portatq dal rispgAtivoavviso d'astavisibile
in ognuno degli ulizi suddetti.
Le seWMe segreté aovranno portare l'orirtattuu, ribase di tanú cinque

millesimi di liraefetilva, sens'altra più minuta fra;Ïone, sui presso d'asta, e
superareH limitemigimo risultante dalla schedagußie)1atadalMinistero. 4

Firenze, fÏi Aprile 1868.

1279 6,BOSCHI,

1312 Ayylse.
SollaMarradi vedova del fu Ranieri

Bismarri, domiciliata in 91sa, dichiara
che ha fatto e fa almente gli
affari proprie dei A i e ebe non sarà
a riconosoere nessa traoperazione
fuori di quelle sanklon pprovate
esottogeritte da lei m .

SOFIAMiamanI Vedova BIzzanar.

1297 Eiltto.
La nobil donna signora MariaGra-

siani, vedevadel signor Ottaviano Pi-
ohi di questa città pa messo del suo

tagslii, þoste nella Gora dei Benai in
Firenze al numero d'ordine 10, con
aceesso daBa Porta detta di ß, 6rege-
rio sulla via dei Renal, rappresentata
al estasto della comunità diFirense
in sesioneCdallepartleelle 1908, 1909
per istiero, e 190lk, 1901, 1902, 1915 e
19495 in parte, articolo di stima 1038,
inta-in nella espropriazione oc-
morrente per la costruzione delnuovo
Langsrao ha il Ponte alleGraSÎO, e
la Porta 8. Nieentó, dichiarata opera
di pubblion utilità ogi Reste decreto

procuratore speciale signor Augusto
Aloigi Ialzal con atto emesso in que-
sta enneelleria sotto di dieci aprile
corrente, nella sua qualiaca di madre
e legittima rappresentante dei mino-
rengi nobili gl6nori Italiano, Garlo,
Cammilla ed Ernesta di lei gli e del
fu signor Ottaviano Pinbi, diobiarò di
accettare la eredità con beneizio di
inventario di quest'ultimo, morto ah
intestato in città di ÇaateUp li dician-
novegennaio prossimo passato.
San Sepolero, dalla cancelleria della

pretura mandamentale.
Li 12 aprlie 1868,

11eaneeBiere
.

Grovassi Far.cm.

Estratto. 1329
Mediante decreto del signor cava-

liereprefettodellaprovinciadiFiren•
ze det d1 27 niario 1868, da registrarsi
nel termine prescritto dalla legge, è
stata ordinata l'espropriazione ed oc-
onpazione di un maling spettante ai
signqrl Fortaasto, Leopoldo, Elvira,
Marianna ed Elisa del fa Pietro Can-

del di 18 agoste i860. E tale ocenpa-
sfone è stata decretata stante il depo-
sito esegnito dalla comunità di Firen-
semella Cassadei depositi e prestiti
þresso la Direzione compartimentale
,del de)ñía pahblico di a¡nesta alttà,
delle indenaltà dointe ai nominati
Cantagalli per tale-espropriazione,
ascendentia lire trentuomilaquattro-
eento, cinque e centesimi 50,
in tal soduma to daua relazyta
e perizia e dal car. architetto
Enrico i dl 3margo tagg,
MA di lir4 íFenknmila

quattrocento novantaulnque e cente-
dal p ritirarsi dagli aspro-
priati,previk sinstinoasione della li-
bortà del fondo, tÌeoorsi che sleno
trentaporni da quello in cui sarà in-
Ariko d presente estratto nella Gas-
sana Ufßeiale del 11egno per i fini ed
effetti voluti dall'art. 54 della legge
de'25glugno 2865;

Dott. Luter Lects.
giroo. della comunità di Pirenze.

VIttBNZEy up. emy Barra.


